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Esempi da ammirare

Editoriale 
di Leo Spalluto 

E
sempi da ammirare. Da raccontare e 
valorizzare. Persone che danno lustro 
ai nostri territori. Donne che hanno 
saputo affermarsi in contesti spesso 
misogini, con la forza della professio-

nalità, del talento, della competenza, della de-
terminazione.  

In questo numero Lo Jonio vi propone tre 
storie di copertina tutte da leggere. Quella del 
prefetto Di Stani, ora a Caltanissetta, abituata 
a combattere la criminalità organizzata in Si-
cilia e, precedentemente, in Calabria. E poi 
quelle simili ma diverse di Claudia Carbonara 
e Cristina Cavallo, alla guida delle redazioni 
sportive di Antenna Sud e Canale 85.  

Tre donne protagoniste. Costrette dai canoni imperanti 
della società che abbiamo costruito, a dover compiere 
sempre un tratto di strada in più rispetto ai colleghi uo-
mini. A fare più fatica degli altri per dimostrare talento e 
bravura. 

Ma per fortuna qualcosa sta cambiando. La parità di 

genere è un tema ormai di primo piano: è un 
processo culturale in atto, inarrestabile. Che, 
con il passare del tempo, supererà le sacche 
di arretratezza e di violenza ancora domi-
nanti in alcune zone del nostro Paese. Sono 
sempre più (tranne che nella politica) le 
donne che si affermano alla guida di società, 
consigli d’amministrazione, enti pubblici. 
Semplicemente perché sono più brave degli 
altri concorrenti: senza far caso alle distin-
zioni di sesso.  Il giorno in cui non dovremo 
più scrivere un editoriale come questo, sotto-
lineando la fatica sopportata dalle donne per 
affermarsi in posizioni di vertice, sarà un 

giorno splendido. 
Sarà il momento in cui davvero parleremo solo di qua-

lità professionali e di ingegni d’eccellenza. Senza i sorri-
setti di circostanza o i commenti beceri che spesso si 
accompagnano ad una nomina “al femminile”. E’ un cam-
mino lungo da fare. Lo stiamo percorrendo. Ne abbiamo 
tutti bisogno.

VISTO DA PILLININI
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Attualità I nodi della Siderurgia

Dopo l’audizione interlocutoria del 23 settembre scorso, si attende il confronto  
anche con ArcelorMittal e Confindustria

INDOTTO, IL 2 TUTTI  
A RAPPORTO IN REGIONE

Non sono solo ambiente, 
produzione e occupa-
zione dei dipendenti 
diretti le questioni al 
centro del dibattito che 
ruota attorno al Side-

rurgico. L’altra vera emergenza è legata 
alla questione-indotto, che sta regi-
strando serie preoccupazioni. Per le mo-
dalità che ArcelorMittal sta attuando in 
relazione all’impiego di aziende e lavora-
tori e per il futuro sempre più a rischio 
di aziende e lavoratori dell’area jonica di 
fatto estromessi dal ciclo. 

Numerose le prese di posizione. Da 
quelle dei sindacati (di categoria e con-
federali), ai politici, agli esponenti isti-
tuzionali. La vicenda è approdata ora 
alla Regione Puglia. Nei giorni scorsi-in 
primo round in IV commissione, con 
un’audizione interlocutoria che ha re-

gistrato le assenze di ArcelotMittal e di 
Confindustria. 

“Confindustria Taranto ha ritenuto 
di non essere presente all’audizione 
programmata lunedì 23 settembre 
scorso per via dell’assenza – comuni-
cata alla stessa IV Commissione della 
Regione Puglia – dei referenti di Arce-
lor Mittal. Non si è trattato, come è pa-
lese, di un’assenza programmata per 
chissà quali motivazioni – la questione 
dell’indotto è nota e più volte discussa 
proprio da quest’associazione in varie 
sedi – ma dettata da una logica abba-
stanza scontata, in quanto l’audizione 
aveva come principale interlocutore 
proprio l’azienda siderurgica.  

Proprio per questo”, si legge in una 
nota, “Confindustria ha preferito pro-
porre alla IV Commissione un rinvio 
della stessa seduta (così come proposto 

alla stessa Commissione dai referenti 
Ami, assenti per un impegno istituzio-
nale concomitante) al fine di ottimiz-
zare il confronto anche a beneficio degli 
altri interlocutori presenti”.  

“Un incontro teso, come si legge te-
stualmente nella convocazione, a cono-
scere “l'elenco di beni e servizi che 
ArcelorMittal acquista, sapere quali 
sono i fornitori e quali sono i prezzi 
d'acquisto e capire se, e in che maniera 
le imprese locali possono essere com-
petitive sul mercato e diventare inter-
locutori dell'impresa siderurgica”. 

“Questioni importanti che Confindu-
stria Taranto, come è risaputo, sta affron-
tando con l’azienda in specifici incontri 
ma che avrebbe avuto sicuramente inte-
resse ad approfondire ulteriormente in 
occasione dell’audizione in oggetto, pur 
ritenendo in realtà non esaustivi gli ar-
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gomenti proposti, in quanto è evidente-
mente centrale, al momento attuale, la 
problematica dei lavoratori, che dovreb-
bero essere totalmente assorbiti dalle 
aziende subentranti. 

In assenza dell’interlocutore prepo-
sto a fornire tali informazioni, pertanto, 
l’Associazione ha ritenuto ovvio non es-
serci perché non avrebbe potuto pro-
dursi alcun chiarimento e alcun 
ulteriore confronto, (così come è di 
fatto avvenuto, essendo state ripropo-
ste tematiche già da tempo acclarate e 
verificate)”. 

“Facciamo il tifo per il sistema eco-
nomico locale, per tutte le imprese del 
territorio e ovviamente per tutti I di-
pendenti e ci sta a cuore che neanche 

un posto di lavoro dell'indotto arcelor 
mittal venga perso". Cosi Gianni Li-
viano, consigliere regionale, al termine 
della commissione Attività economiche 
del 23 settembre. «Per questo, per 
amore del territorio, ho chiesto al pre-
sidente della commissione, Donato 
Pentassuglia, che ringrazio per la celere 
convocazione, di audire le associazioni 
economiche di Taranto, rappresenta-
tive delle imprese dell'indotto, la Ca-
mera di Commercio e la stessa Arcelor 
Mittal, impresa committente. L'ho fatto 
per favorire, attraverso la mediazione 
della politica, il dialogo e il confronto 
tra le parti. Siamo a favore del sistema 
locale, ma – aggiunge Liviano, – occorre 
creare le condizioni affinche questo sia 

competitivo sul mercato. Riteniamo che 
la Regione Puglia debba impegnarsi per 
favorire la crescita e la valorizzazione 
di un sistema economico sul territorio 
tarantino che si confronti, che dialoghi 
e che riesca, lavorando insieme, a co-
struire economie e a presentarsi com-
petitivo sul mercato». 

Erano presenti all'audizione le asso-
ciazioni Confartigianato, Casartigiani, 
Confcooperative e Confcommercio 
(rappresentata da casartigiani). L'as-
senza di Arcelor Mittal invece, per altro 
annunciata, ha provocato la conseguen-
ziale assenza di Confindustria. La pros-
sima audizione, questa volta alla 
presenza di Arcelor Mittal, si terrà il 2 
ottobre prossimo.

I nodi della Siderurgia

L'audizione del 23 settembre in Regione
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Nei giorni scorsi, a Conversano (Bari), nella sala 
convegni del Monastero San Benedetto, presenta-
zione del libro di Salvatore Romeo “L’acciaio in 

fumo. L’Ilva di Taranto dal 1945 ad oggi”. 
Erano presenti l’autore, che come è noto è uno storico 

tarantino, Rocco Palombella, segretario nazionale della 
Uilm, e l’assessore regionale allo Sviluppo Economico, Mino 
Borraccino. 

Riflessioni sulle vicende degli anni ‘60 a Taranto, dal 
boom dell’acciaio con l’Italsider, questa enorme impresa ge-
stita dallo Stato che ha rappresentato una importante ri-
sorsa occupazionale, alla sua privatizzazione e alla 
cresciuta e crescente preoccupazione per il danno ambien-
tale che essa rappresenta oggi. E si è parlato del conflitto 
fra tutela del lavoro e tutela dell’ambiente, così attuale e an-
cora irrisolto, purtroppo. 

«Ho ringraziato per l’invito la fondazione “Giuseppe Di 

Vagno” e ho illustrato la posizione della Regione su questa 
delicata materia», sottolinea Borraccino. 

«Non è un mistero che la Regione aveva più volte di-
chiarato che l’acquisto dell’ex Ilva da parte di ArcelorMittal 
rischiava di essere una semplice acquisizione di quote e 
non invece un acquisto strategico che consentisse a lavoro 
e alla salute di essere conciliate. Abbiamo comunque colla-
borato nel limite del possibile e abbiamo salutato con 
grande speranza il piano di riambientalizzazione della fab-
brica presentato da Matthieu Jehl, amministratore delegato 
di ArcelorMittal Italia. Sta di fatto che ci troviamo a gestire 
dati epidemiologici ancora pesantissimi dal punto di vista 
della salute e a perdere anche i posti di lavoro, a partire dal-
l’indotto dove ArcelorMittal – oltre ad aver messo in cassa 
integrazione 1400 lavoratori direttamente dipendenti - fa 
gare al massimo ribasso, determinando ulteriori strette oc-
cupazionali e cospicue restrizioni salariali». 

Le vicende dell’ex ILVA in un interessante evento a Conversano  
con Palombella (segretario nazionale della Uilm) e Borraccino, assessore  
regionale allo Sviluppo Economico 
 

SE L’ACCIAIO VA IN FUMO 
Presentato dalla Fondazione “Di Vagno” il libro  

dello storico tarantino Salvatore Romeo



«Abbiamo fatto i conti di tutte le fonti emissive connesse all’ex 
Ilva e il risultato non lascia adito a dubbi: è la prima fonte di 
CO2 in Italia. Una verità che non emergeva dai conteggi fin qui 

diffusi. Abbiamo deciso di inviare questi dati al presidente del Consiglio». 
Lo ha dichiarato in una nota nota il presidente di Peacelink Alessandro Ma-
rescotti, aggiungendo che «non a caso i suoi impianti sono ancora sotto se-
questro e funzionano solo in virtù di deroghe e di proroghe a base di una 
lunga serie di decreti legge che non fanno onore all’Italia. Ricordiamo che lo 
Stato italiano è stato recentemente condannato dalla Corte Europea dei 
Diritti Umani (Cedu) per non aver protetto la popolazione. Ciò nonostante 
ad ArcelorMittal è stata garantita l’immunità penale fino al 2023». In merito 
alle emissioni di CO2, l’ex Ilva risulta, osserva l'ambientalista, definendo la 
fabbrica un «mostro climatico», al 42° posto in Europa.  

«Sommando - insiste - alle emissioni di CO2 dello stabilimento 
(4.700.000 tonnellate/anno) anche le emissioni di CO2 delle due centrali 
termoelettriche CET2 e CET3 (3.046.760 + 2.941.890 = 5.988.650) si ottiene 
un totale di 10.688.650 tonnellate/anno di CO2 provenienti dal ciclo side-
rurgico integrale. Con questi numeri lo stabilimento siderurgico di Taranto 
diventa la prima fonte emissiva di CO2 in Italia». «Lei ha detto all’Onu - 

conclude Marescotti rivolgendosi al premier Conte - che l’Italia è in prima 
linea per l’ambiente. Ce lo dimostri spiegando come intende contrastare la 
minaccia climatica delle emissioni siderurgiche a Taranto. E agendo di con-
seguenza». 

La replica di ArceloMittal: “In merito alle emissioni di CO2 ArcelorMittal 
Italia precisa che il rapporto tra le emissioni di anidride carbonica e la quantità 
di acciaio prodotta dallo stabilimento di Taranto è pari a 2,29 ed è in linea 
con quello degli altri stabilimenti europei.  

Tra l’altro, con la firma dell'Addendum, ArcelorMittal Italia si è impegnata 
a conseguire entro il 2023 una riduzione pari al 15% delle emissioni specifiche 
di anidride carbonica per tonnellata di acciaio prodotta così da proseguire 
nel già intrapreso allineamento degli standard operativi dello stabilimento 
di Taranto agli standard operativi medi di ArcelorMittal Europe Flat Pro-
ducts. 

La politica del Gruppo ArcelorMittal è improntata alla riduzione della 
produzione di anidride carbonica mediante diversi strumenti quali: l'aumento 
dell'efficienza energetica, le nuove tecnologie, l'introduzione di nuove materie 
prime così come descritto nel "Climate Action Report" pubblicato a maggio 
2019”.

Botta e risposta tra ambientalisti e ArcelorMittal sulle emissioni di CO2  

EMISSIONI DI CO2: STANDARD EUROPEI O PRIMARIA FONTE INQUINANTE? 
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«La Regione – prosegue Borrac-
cino - ha fatto e fa tutto quello che può 
sull’annoso problema dell’Ilva. Ha 
anche lanciato l’idea e la possibilità che 
questa impresa venga decarbonizzata 
e alimentata a metano. Si tratta indub-
biamente di un investimento di propor-
zioni gigantesche, tecnicamente 
fattibile, che la Regione da sola non 
può fronteggiare senza l’intervento de-
ciso dello Stato e dell’impresa. L’auspi-
cio è che il nuovo Governo si concentri 
su questa questione, anche in conside-

razione della svolta green che si in-
tende dare in generale allo sviluppo del 
Paese. Interessante e competente la ri-
costruzione offerta da Rocco Palom-
bella, sia per gli anni trascorsi a 
lavorare in quella fabbrica che per il 
suo lungo e costante impegno al fianco 
dei lavoratori nel sindacato. “Lavoro, 
ambiente e salute possono e devono 
convivere”, ha sottolineato Palombella, 
“partendo da una piena attuazione del 
piano industriale, premessa per tenere 
in vita una fabbrica che può proseguire 

sulla strada della ecocompatibilità». 
Il libro di Salvatore Romeo (Edi-

zioni Donzelli) è dedicato a suo padre 
Sebastiano e al compianto Alessandro 
Leogrande, che lo hanno aiutato a 
strapparsi da quelli che Romeo defini-
sce “vagheggiamenti fumosi”. Un libro 
racconta la crisi e il disastro di Taranto, 
inquadrando la vicenda con piglio sto-
rico, tentando di illustrare le scelte po-
litiche che hanno pesato sul suo 
sviluppo, come davanti ad uno spec-
chio. 

I nodi della Siderurgia
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Mentre in città si susse-
guono emissioni di fumi 
inquietanti dallo stabili-

mento siderurgico, che molti citta-
dini giustamente allarmati diffon- 
dono sui social, ArcelorMittal con-
tinua con il suo inaccettabile gioco 

delle tre carte. 
Annuncia grandi investimenti e un rilancio a livello inter-

nazionale del polo tarantino, ma pone come condizione il 
mantenimento dell’immunità penale, minacciando in caso 
contrario un disimpegno totale. 

Nel frattempo (e prima della scadenza del 6 settembre) 
è stata puntualmente accontentata con l’ennesimo decreto 
“salva Ilva”, benché con qualche limitazione. 

Continua poi a far ricorso alla cassa integrazione, 
dopo quella richiesta a luglio, per altre 13 settimane e 
per circa 1.400 dipendenti. Per non parlare delle cen-
tinaia di lavoratori ancora in carico all’Ilva in ammini-
strazione straordinaria e tuttora in cassa integrazione. 
Il che significa meno potere d’acquisto per altrettante 
famiglie, in molti casi monoreddito, e tanti negozi del 
quartiere Tamburi, soprattutto ma non solo, in pro-
fonda crisi e addirittura costretti a chiudere. 

Gente alla disperazione, dopo le tante promesse e 
le illusioni che ne erano scaturite con l’avvento del co-
losso franco-indiano. 

E che dire della sicurezza dei dipendenti? A parte 
il tragico incidente di luglio in cui ha perso la vita Co-
simo Massaro (incredibilmente nelle medesime mo-
dalità con cui morì un altro giovane gruista, Francesco 
Zaccaria, sette anni fa ), i sindacati stanno lamentando 
nelle ultime ore condizioni di lavoro poco rassicuranti, 
a causa di impianti obsoleti e in cui diventa sempre più dif-
ficile operare; non soltanto per il rischio infortuni, ma anche 
per le inalazioni di sostanze pericolosissime. 

E ArcelorMittal che fa? Minimizza tutto, rendendosi pe-
raltro responsabile di un’azione di dubbio gusto, come 
quella di pagare un premio di produzione a quanti non ave-
vano scioperato in occasione dello sciopero proclamato 
dopo la morte dello stesso Cosimo Massaro! 

La città, i tarantini, non ne possono davvero più di questo 
continuo arrampicarsi sugli specchi, delle promesse cadute 
nel vuoto, dei danni arrecati all’economia locale. 

E a tale proposito cito anche le drammatiche condizioni 
in cui versano le ditte dell’appalto (già creditrici di decine di 
milioni di euro nei confronti della precedente gestione del 
siderurgico in amministrazione straordinaria), costrette a li-
cenziare tante persone (e forse a chiudere) dopo la deci-
sione di ArcelorMittal di affidare alcuni servizi essenziali a 
una società ad essa molto vicina (l’Alliance Green Services) 
estromettendo di fatto le imprese locali. 

Per non parlare della riduzione delle tariffe che è stata 
imposta agli autotrasportatori, anch’essi in gravi difficoltà. 

Insomma una situazione inaccettabile sotto vari aspetti 
che ha fatto perdere fiducia ai cittadini di Taranto. E senza 
una radicale inversione di tendenza nel rapporto con la città, 
improntato a una reale concretezza e a un maggiore ri-

spetto, la conflittualità e la diffidenza nei confronti della 
grande industria sono destinate ad aumentare in maniera 
esponenziale. Con tutte le prevedibili conseguenze che in 
passato abbiamo purtroppo già vissuto. 

Tutela dell’ambiente e della salute di operai e cittadini, 
lavoro concreto e senza ricorsi ripetuti agli ammortizzatori 
sociali che impoveriscono la gente, maggiore sicurezza per 
i lavoratori, tutela dell’indotto Senza questi elementi è im-
pensabile creare un dialogo costruttivo con i tarantini. 

Perché il gioco delle tre carte non inganna ormai più nes-
suno.

Un intervento del presidente del consiglio comunale di Taranto,  
Lucio Lonoce 
 

«ARCELORMITTAL E IL GIOCO 
DELLE TRE CARTE»

di LUCIO LONOCE 

Presidente del Consiglio comunale di Taranto 



S
u e giù (soprattutto giù) per l’Italia al servizio dello 
Stato. Una carriera importante quella di Cosima Di 
Stani, tarantina “doc”, Prefetto di Caltanissetta. Una 
carriera che l’ha proiettata e la proietta nell’ambito 

delle “eccellenze” della Puglia e di un Paese, l’Italia, che 
chiede sempre più stabilità e senso dello Stato. Che poi sono 
gli “ingredienti” della formazione personale e professionale 
di Cosima Di Stani, intervistata da “Lo Jonio” in occasione 
della sua ultima visita nella città 
natia, Taranto appunto. 

Prefetto Di Stani, il suo legame 
con la Puglia e la “sua” Taranto 
resta forte… 

«Confermo che ho un legame af-
fettivo forte con la mia città; d’al-
tronde mi sembra naturale che lo 
sia: qui sono nata, sono cresciuta, ho 
studiato, ho i miei legami familiari e 
affettivi, la mia casa, il mio mare. 
Inoltre a Taranto, in Prefettura, ho 
lavorato per tantissimi anni, dal 
1996 al 2014 (tranne una parentesi 
breve a Verona) e qui vi sono non 
solo colleghi con cui ho lavorato 
tanto ma soprattutto anche amici 
con i quali continuo a sentirmi. Ecco 
perché ci torno sempre volentieri e 
appena mi è possibile. Mi serve per 
ricaricarmi». 

Lei si è formata, professionalmente, proprio nella sua 
città, gestendo situazioni complesse e delicate: dall’Ilva 
al piano di sicurezza Eni, dal dissesto alle altre emer­
genze sociali. Una tappa fondamentale? 

«Certamente l’esperienza maturata presso la Prefettura 
di Taranto è stata, professionalmente, molto importante, so-
prattutto perché, lavorando all’Ufficio di Gabinetto (prima 
come Vice Capo e successivamente come Capo di Gabinetto)  
ho potuto seguire tantissime vicende della città e della pro-
vincia, a partire dalle numerosissime vertenze di lavoro che 
hanno richiesto ai Prefetti con cui ho collaborato tanta deli-

cata attività di mediazione,  in primis durante il periodo di 
privatizzazione dell’Ilva, poi durante la fase che ha portato 
al dissesto del Comune e, ovviamente, nei primi due  anni  
della vertenza siderurgico. A Taranto ho seguito tanti eventi 
di protezione civile che mi hanno umanamente segnato, so-
prattutto i tragici eventi alluvionali di Palagiano e di Ginosa; 
ho lavorato anche alla messa a punto dei piani di emergenza 
esterna dei due stabilimenti industriali di ENI e di ILVA. Ma 

non dimentico l’esperienza anch’essa molto proficua profes-
sionalmente del periodo di servizio a Reggio Calabria. Con-
servo, infine, con tanto affetto, il ricordo del lavoro svolto 
presso la Prefettura di Matera, dove ho potuto fare espe-
rienza in ogni ambito di competenza del Prefetto e della Pre-
fettura, trattandosi di una piccola sede. 

Da Prefetto, ovviamente, non posso che citare l’espe-
rienza a Crotone che quella attuale a Caltanissetta. Ad esem-
pio a Crotone, portando con me l’esperienza maturata sia a 
Reggio Calabria che a Taranto, oltre a seguire con particolare 
attenzione la situazione della criminalità ‘ndranghetista, ho 

10  •  Lo Jonio

«L’esperienza nella mia città è stata fondamentale. 
In Calabria e Sicilia mi sono occupata molto  

di criminalità organizzata e sicurezza sul lavoro»

Storia di  Copertina

Una vita dalla pa 
Intervista esclusiva a Cosima Di Stani,  

Prefetto di Caltanissetta e tarantina doc

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

Cosima Di Stani
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avuto modo di lavorare sulle bonifiche 
delle aree industriali dismesse da Eni-
mont negli anni novanta.  A Caltanissetta 
ha molto rilievo il rischio industriale per 
la presenza di attività industriali impor-
tanti dell’ENI, a partire dalla green raffi-
nery che sta partendo proprio in questi 
giorni». 

Che Taranto ritrova e quali sono, 
secondo Lei, le potenzialità da spri­
gionare per riprendere un ruolo guida nel ponte fra 
Oriente e Occidente? 

«Purtroppo per Taranto ancora non è giunta la fase di co-
siddetta “svolta”; ci sono ancora troppi nodi irrisolti e resta 
sempre aperto e problematico il rapporto lavoro/salute e 
ambiente/sviluppo. Che scenari si prospettano, dove andrà 
Taranto nei prossimi anni? Sono domande di estrema impor-

tanza e che richiedono impegno da parte di tutte le Istitu-
zioni e le forze politiche. È scontato che io auspico per la mia 
città – che amo tanto – un ruolo più decisamente qualificato, 
ma occorre anche che si punti sulla diversificazione produt-
tiva se non si vuole restare gravitanti o addirittura dipen-
denti dalla grande industria pesante. Occorre, quindi, 
credere nelle proprie eccellenze, e a Taranto ce ne sono, per 
una nuova vision di sviluppo». 

Immigrazione: lei ha seguito, in Calabria soprattutto, 
questa emergenza. Cosa può dirci al riguardo? 

«L’immigrazione resta ancora oggi un nodo centrale per 

il Governo, sebbene il numero di immi-
grati giunti o sbarcati sia decisamente in 
calo rispetto al periodo di grande af-
flusso che mi sono trovata a gestire du-
rante la mia permanenza a Reggio 
Calabria; è stata un’esperienza intensa 
che mi ha dato la possibilità di toccare 
con mano le grandi doti di solidarietà 
della popolazione calabrese e reggina in 
particolare. Ad ogni arrivo di nave vi 

erano tante persone sempre disponibili ad operare e a non 
dare peso alla stanchezza. Ricordo, in particolare, il Natale 
2015 trascorso insieme a tanti operatori al porto di Reggio 
Calabria ad attendere l’arrivo di una nave e poi a completare 
le operazioni di sbarco dei migranti. Temevo, data la festività, 
che ci potessero essere delle difficoltà nell’attuazione del di-
spositivo di accoglienza e, invece, non ho mai visto tanti ope-

ratori come in quella giornata. Di 
immigrazione ho continuato ad oc-
cuparmi anche durante il periodo di 
Crotone, per la presenza di un CARA 
(Centro accoglienza per richiedenti 
asilo, ndr) tra i più grandi d’Italia, 
dove sono ospitati numerosi richie-
denti asilo e particolarmente delle 
famiglie con bambini. Ricordo, in 
proposito, la grande collaborazione 
con UNICEF che ha donato al CARA 
una giostra per i bambini ivi ospitati 
e per le tante iniziative sul fronte 
dell’accoglienza e dell’integrazione. 
Anche a Caltanissetta è presente un 
CARA che ospita diversi immigrati 
in attesa di ottenere lo status di ri-
fugiato nonché un CPR».  

Basilicata, Taranto, Calabria, 
Veneto e, ora Sicilia: che Italia 
trova? 

«Nelle regioni del Sud purtroppo le criticità sono più o 
meno le stesse; certamente in Calabria e in Sicilia vi è mas-
sima attenzione ai fenomeni della ndrangheta e della mafia 
nonché al tema delle infiltrazioni nelle amministrazioni lo-
cali e nell’economia legale. In Basilicata e in Puglia vi è anche 
grande attenzione e sensibilità ai temi della sicurezza nei 
luoghi di lavoro e a fenomeni come il caporalato, problema-
tiche la cui valenza richiede un impegno deciso da parte di 
tutti. A Crotone, dove lo scorso anno si è registrato un picco 
di morti sui posti di lavoro, ho condiviso con Istituzioni, Enti 
locali e sindacati un Protocollo che è stato poi di recente sot-

«Ho sempre cercato  
di ascoltare la gente  

e di comprendere i suoi 
drammi. A Taranto  

non è ancora giunto  
il momento della svolta»

rte dei cittadini
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toscritto per avviare azioni più sinergiche ai fini della pre-
venzione e del contrasto al fenomeno. È mio intendimento 
operare analogamente anche a Caltanissetta soprattutto per 
l’area industriale gelese.  In generale, in tutte le regioni me-
ridionali c’è poi grande fiducia dei cittadini ma anche dei Sin-
daci verso il Prefetto e la Prefettura a cui ci si rivolge anche 
per ogni tipo di problema, per chiedere  la convocazione di 
riunioni o di incontri per individuare soluzioni su temi 
spesso particolarmente complessi e soprattutto caratteriz-
zati spesso da ritardi di vario genere nell’individuazione 
delle soluzioni. Durante il mio periodo di lavoro a Verona ho, 
invece, avuto modo di constatare la grande attenzione dei 
cittadini a temi connessi alla qualità dei servizi». 

Il nuovo ministro dell’Interno, la dottoressa Lamor­
gese è essenzialmente un tecnico: un valore aggiunto per 
l’Italia? 

«Assolutamente. Il nuovo Ministro dell’Interno che pro-
viene dalla classe prefettizia è motivo di grande orgoglio per 
la nostra Amministrazione; la sua enorme e non comune 
esperienza sia al Ministero che sui territori, la sua profonda 
conoscenza delle problematiche del Paese le consentiranno 
di poter svolgere, ai massimi livelli, il delicatissimo compito 
che le è stato affidato».  

Cosa ricorda in particolare della sua carriera? Vi­
cende positive, ma anche qualche storia che l’ha impres­
sionata. 

«L’esperienza professionale più formativa è stata indub-
biamente quella connessa al periodo del dissesto del Co-
mune di Taranto, dove agivo in qualità di Sub Commissario 
del Prefetto Blonda, per i tanti problemi che sono stati af-

frontati e per gli effetti conseguenti alla dichiarazione di dis-
sesto. Ricordo ancora le tante riunioni con i lavoratori del-
l’indotto, a partire da quelli dei servizi di pulizia che tra i 
primi hanno subito le conseguenze del dissesto e le tante 
storie individuali che ho avuto modo di ascoltare e che mi 
colpivano per l’intensità delle problematiche che mi veni-
vano rappresentate. Ho sempre cercato, in quei momenti 
difficili, di parlare con i lavoratori, con le persone coinvolte 
con il massimo del rispetto per il loro dramma e con piena 
sincerità e di impegnarmi a cercare soluzioni con grande 
sentita vicinanza. Credo che molti abbiano percepito questo 
mio approccio perché a distanza di anni tanti lavoratori che 
mi capita occasionalmente di incontrare e che mi ricono-
scono mi salutano con affetto e rispetto. Altro periodo caldo 
è stato, poi, quello dell’estate 2012 per le note vicende giu-
diziarie dello stabilimento siderurgico che hanno richiesto 
un grande impegno del Prefetto, sia per le ricadute occupa-
zionali sia per i delicati aspetti di ordine pubblico. Di quel 
periodo, in cui svolgevo le funzioni di Capo di Gabinetto, ri-
cordo soprattutto le riunioni fiume che quotidianamente si 
succedevano». 

Quale personalità, istituzionale o semplice cittadino, 
l’ha colpita nei suoi incontri? 

«In tanti anni di lavoro di incontri con Autorità o semplici 
cittadini ce ne sono stati tanti e molti anche particolarmente 
arricchenti vuoi per lo spessore delle persone vuoi per la 
qualità delle soluzioni offerte. Ciò che apprezzo sempre è in-
dubbiamente il rispetto del galateo istituzionale ma anche la 
semplicità nel modo di essere e di porgersi». 

Cosima Di Stani nel privato. Che donna è? Quali i suoi 

Cosima Di Stani è nata a Taranto il 
25 settembre 1960 e ha un figlio. È lau-
reata in Giurisprudenza ed è abilitata al-
l'esercizio della professione di Avvocato. 
Ha conseguito anche un Master in Ma-
nagement pubblico con l'Università di 
Perugia e la Scuola Superiore dell'Am-
ministrazione dell'Interno. 

Entrata in carriera nell'aprile del 
1989, ha lavorato presso le Prefettura di 
Matera, Taranto e Verona, oltre che a 
Reggio Calabria. 

È stata promossa Vice Prefetto con decorrenza 1 gennaio 2006. 
Ha ricoperto numerosi incarichi, tra i quali quello di Commissario 

Straordinario del Comune di Tursi, di Commissario liquidatore per il dis-
sesto del Comune di Grottole, di Commissario Straordinario del Comune 
di San Giorgio Jonico, Sub Commissario Prefettizio dei Comuni di Man-
duria, di Martina Franca e di Taranto. Presso quest'ultimo Ente ha se-
guito le complesse vicende legate alla dichiarazione del dissesto 
finanziario. Nella provincia di Reggio Calabria, è stata Commissario Pre-
fettizio presso il Comune di San Ferdinando e Coordinatore della Com-
missione d'accesso presso il Comune di Bagnara Jonica. 

Durante la permanenza a Matera ha ricoperto, tra gli altri, gli in-
carichi di Dirigente dell'Ufficio Elettorale Provinciale, Ufficiale Rogante, 
componente effettivo della Commissione Elettorale Mandamentale di 
Matera; a Taranto ha ricoperto gli incarichi di Vice Capo di Gabinetto, 

di Dirigente reggente dell'Area Ordine 
e Sicurezza Pubblica nonché, per sei 
anni, di Capo di Gabinetto, occupan-
dosi, tra l'altro, anche delle complesse 
problematiche connesse alla nota vi-
cenda dell'Ilva. Ha, altresì, coordinato 
le attività di aggiornamento dei Piani di 
emergenza esterna di Ilva e di Eni. 

È stata componente della Sezione 
Provinciale di Controllo di Taranto. 

È stata soggetto attuatore anche per 
la gestione della struttura temporanea di 

accoglienza di Manduria dal 6 marzo 2012, occupandosi in particolare 
della dismissione della struttura stessa. 

A Verona ha diretto l'Area II Enti locali e Servizio Elettorale. 
A Reggio Calabria dal 5 maggio 2014 ha ricoperto l'incarico di Vice-

prefetto Vicario, occupandosi, tra l'altro, del coordinamento degli arrivi 
di navi di migranti presso il Porto di quel Capoluogo. Inoltre ha ricoperto 
gli incarichi di Presidente della Commissione Elettorale Circondariale di 
Taranto e di Manduria, di Verona e di Reggio Calabria. 

È stata insignita delle onorificenze di Cavaliere in data 2 giugno 2010 
e di Cavaliere Ufficiale in data 16 ottobre 2016. 

Nel Consiglio dei Ministri del 28 luglio 2017 è stata nominata Prefetto 
di Crotone, a decorrere dal 21 agosto 2017. 

È stata nominata Prefetto di Caltanissetta a decorrere dal 17 dicem-
bre 2018.

In carriera dal 1989
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hobby e le sue passioni? 
«Sono innanzitutto una madre sem-

pre molto attenta ma nello stesso 
tempo non asfissiante, almeno lo spero. 
Seguo molto gli studi di mio figlio, lo in-
coraggio nelle sue scelte sulle quali ha 
chiarezza di idee, amo poi molto viag-
giare e soprattutto amo conoscere bene 
i luoghi dove mi trovo per motivi di la-
voro, non solo per curiosità ma anche e 
soprattutto per meglio comprendere il 
territorio con i suoi punti di forza e di 
criticità. Amo poi moltissimo leggere, 
sono una vera appassionata del genere 
“giallo” e mi piace correre. Infine ho un 
grande amore per gli animali e con me 
vive da sette anni un meraviglioso ca-
gnolino». 

Un messaggio alla sua città di na­
scita. 

«Alla mia Città dico di credere maggiormente in se stessa 
e nelle sue potenzialità: I Giochi del Mediterraneo possono 
rappresentare una nuova occasione e un biglietto da visita 
diverso dal tradizionale cliché della città industriale. E’ una 
grande opportunità che va colta e valorizzata, ma è necessa-
rio che le Istituzioni operino sempre con grande impegno e 
concertazione e che i tanti cittadini dimostrino fattivamente 

il loro amore per Taranto, non rassegnandosi al fatalismo, 
impegnandosi fattivamente e in modo competitivo, ma anche 
rispettando la nostra città  partendo dai piccoli quotidiani 
gesti di rispetto delle regole». 

Vorrebbe tornarci…da prefetto? 
«Si opera al servizio dello Stato e si lavora dove la nostra 

Amministrazione dispone di andare». 

Storia di  Copertina



D
ue donne al comando delle redazioni sportive. Ricche 
di professionalità, competenza, preparazione, talento, 
brillantezza. Ammirate, applaudite, apprezzate. Nelle 
emittenti tv del Gruppo Editoriale Domenico Di-

stante la parità di genere è vera, reale, tangibile. Claudia 
Carbonara, alla guida dello sport di Antenna Sud e di 
“Tribuna Centrale”, e Cristina Cavallo, responsabile 
sportiva di Canale 85 e conduttrice di “TuttocalcioPuglia”, 
dirigono con mano ferma uno dei settori più seguiti e 
amati dell’informazione. Il calcio e le altre discipline non 
hanno segreti per loro: vivono in un mondo ancora do-
minato dagli uomini ma hanno saputo farsi strada 
egualmente. Magari faticando il doppio rispetto ai col-
leghi maschi. Alla fine hanno avuto ragione loro. 

Anche se, per fortuna, le cose stanno cambiando. 
Su tutte le principali reti nazionali il binomio donne-
calcio non è più una sorpresa né una “decorazione”. 
Giornaliste di valore come Paola Ferrari, Giorgia 
Rossi e tante altre si stagliano nettamente tra i 
colleghi per bravura e capacità di bucare lo 
schermo. 

Abbiamo intervistato le due Signore della do-
menica sportiva pugliese: grazie a loro il 
Gruppo Distante è, ora più che mai, la “casa del 
calcio”. 

 
Come è nata la vostra passione per il 

calcio? 
Carbonara - «È iniziata con le figurine Pa-

nini. Mio fratello si divertiva con gli amici ed 
io ero affascinata dai giochi che facevano e 
dallo scambio di quelle mancanti. Ve-
dendo le foto ho imparato i nomi dei 
primi calciatori. Mio padre, in seguito, 
ha iniziato a portarmi sugli spalti del 
Della Vittoria per vedere le partite del 
Bari«. 
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Dalle prime volte allo stadio alla telecamera. Grazie alla 
loro competenza e professionalità hanno saputo imporsi 

in un mondo solitamente "governato" dagli uomini

Alla scoperta di Claudia Carbonara e Cristina Cavallo,  
alla guida delle redazioni sportive di Antenna Sud e Canale 85

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Le signore dello 

Claudia  
Carbonara
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Cavallo - «La mia passione è nata quando avevo 15 anni. 
Io sono ostunese, ma mi spostavo a Bari con il primo marito 
che era un grande appassionato dei colori biancorossi. Sono 
stata coinvolta dall’atmosfera che si respirava su quei gra-
doni e mi sono innamorata del calcio». 

 
La carriera da giornaliste sportive, invece, come 

è cominciata? 
Carbonara - «Un po’ per gioco. All’inizio pen-

savo di partecipare semplicemente ad un pro-
gramma sportivo ed invece mi ritrovai ad 
affrontare un provino con il giornalista Michele 
Salomone. C’era un monitor e dovevo commen-
tare all’impronta un match tra Bari e Lecce. La 
prima volta non andò bene, ero oggettivamente 
impreparata. Nel 2003 ne ho affrontato un altro 
e sono stata presa: lo dico con sincerità, al-
l’epoca soprattutto per la mia telegenia più che 
per la preparazione giornalistica». 

Cavallo - «Il mio primo editore è stato To-
nino Saponaro, che decise di affidarmi la re-
sponsabilità della redazione sportiva di Tele 
Radio Città Bianca. Ho iniziato a seguire tutte le 
compagni del circondario, dal Brindisi al Fa-
sano, e ho iniziato a condurre le trasmissioni 
sportive. Non disdegno gli altri settori del gior-
nalismo, ma lo sport è quello che mi appassiona 
di più». 

 
E poi siete approdate al Gruppo Edito­

riale Distante… 

Storia di  Copertina

Sport

Cristina  
Cavallo

Mino Distante, editore,  
con Cristina Cavallo  
e Giuseppe Andriani
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Im

Carbonara - «Sono stata io ad avere la curio-
sità di conoscere Distante di persona. Ad ogni 
evento sportivo vedevo le telecamere di Canale 
85. Mi chiedevo: ma chi sarà questo editore così 
interessato al calcio? Dopo una prima chiacchie-
rata è iniziata la nostra collaborazione. Mino è 
un vero imprenditore, un appassionato, ma so-
prattutto un uomo di sport, che vive ogni espe-
rienza con grande entusiasmo». 

Cavallo - «Conosco il nostro editore Mino Di-
stante da tantissimo tempo. Lui presiedeva il 
Francavilla, l’ho avuto spesso in trasmissione. 
Conosceva il mio modo di lavorare e ci siamo ri-
trovati». 

 
Quando avete iniziato la donna era an­

cora un’intrusa negli stadi. E adesso? 
Carbonara - «La donna, nel contesto calci-

stico, deve sempre dimostrare qualcosa in più 
dei colleghi. Ma è bello constatare che, a livello 
nazionale, il gentil sesso in conduzione non fa 
più notizia». 

Cavallo - «All’inizio mi dicevano: questa qui 
non capisce niente di calcio. Poi, durante i fe-
steggiamenti per le promozioni delle varie 

squadre non potevo entrare negli spogliatoi 
e dovevo aspettare che qualcuno portasse 
fuori i calciatori da intervistare. Ora, invece, i 
supporter delle varie squadre mi rispettano 
e mi stimano: sono entrata nelle loro grazie». 

 
Ultima domanda: che rapporto avete 

con i colleghi che guidate nella redazione 
sportiva? 

Carbonara - «Sono dolcemente dura. Per 
loro rappresento un punto di riferimento non 
solo lavorativo ma anche professionale. 
Prima di rimproverare un collega mi accerto 
che non ci siano alla base problemi di livello 
personale. Non mancano le cene: almeno una 
volta alla settimana ci vediamo tutti in-
sieme». 

Cavallo - «Tutti i colleghi sono disponibi-
lissimi. Molti di loro hanno mosso con me i 
primi passi nel giornalismo televisivo. Mi rin-
graziano, mi dimostrano la loro stima, mi 
fanno emozionare. Non mi ergo mai a diret-
tore assolutista: i momenti di confronto con 
loro sono importanti e se bisogna cambiare 
qualcosa nella scaletta del tg sportivo accetto 
i consigli. Condividiamo tutti, come dice Mino 
Distante, lo spirito di squadra».

Sopra: Cristina Cavallo durante la  
trasmissione. A sinistra: Claudia Carbonara
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Attualità Convegno Magna Grecia

«La cultura, l'istruzione e la valorizza-
zione turistica dei «territori sono al 
centro dell'agenda di Governo. Questi 
temi, dal valore aggiunto diffuso, sono 

un motore 'verde' dell'economia italiana perché ca-
paci anche di produrre reddito e redistribuirlo, cre-
ando benessere eco-sostenibile». Lo ha spiegato 
Mario Turco (M5S), sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio con delega alla programmazione econo-
mica e agli investimenti, che ha partecipato a Taranto 
all'inaugurazione del 59° Convegno Internazionale di 
Studi sulla Magna Grecia. Turco, portando i saluti del 
Presidente del consiglio, Giuseppe Conte, si è detto 
«onorato di rappresentare il Governo nella mia Ta-
ranto» e ha aggiunto che «la cultura, i beni archeolo-
gici, le testimonianze storiche, oltre a rappresentare 
arricchimento sociale, sono moltiplicatori di scambi 
non solo culturali, ma configurano vero capitale eco-
nomico, in questo caso inesauribile, non imitabile e 
non riproducibile. Questa prospettiva deve essere adottata 
e potenziata anche nel Sud e soprattutto a Taranto, che ha 
necessità di ricostruire il suo futuro partendo proprio dalla 
sua identità storica, peraltro unica nel mondo». 

«Nel nostro territorio – ha concluso il Sottosegretario – 
diverse sono state le proposte identitarie ma queste sono ri-
sultate scarsamente attrattive e prive di contenuto seman-
tico. Credo che sia arrivato il momento di convergere tutti 
verso una visione unitaria. Dobbiamo lavorare su questo, 
senza pregiudizi e personalismi, con l’obiettivo di identifi-
care Taranto in un solo brand, che non deve servire solo ai 
tarantini ma deve permetterci di essere riconosciuti a livello 
internazionale». 

II 59° Convegno di Studi sulla Magna Grecia si svolge a Ta-
ranto (26-28 settembre 2019) ed è dedicato al tema: “Donne 
di Magna Grecia: visibilità, rappresentazione, ruoli”. Il 
tema viene illustrato attraverso una serie di relazioni e di-
scussioni sui principali aspetti archeologici e storici della 
problematica. 

È la Taranto colta e solidale che ogni anno attende il Con-
vegno ad aver aperto la sessione inaugurale del 59° Conve-

gno Internazionale di Studi sulla Magna Grecia, con la pre-
senza di un folto pubblico, oltre che di studiosi, di appassio-
nati, studenti liceali, operatori culturali e rappresentanti di 
associazioni. 

Alla presenza delle autorità locali e delle istituzioni, nella 
suggestiva cornice dell’ex convento di San Francesco, oggi 
Sala convegni del Polo Universitario Jonico, hanno preso il 
via i lavori con i saluti del Sindaco Comune di Taranto Ri-
naldo Melucci. 

«Abbiamo garantito il nostro supporto – ha dichiarato il 
primo cittadino – a questo Convegno che è andato via via cre-
scendo nel tempo. Il nostro vuole essere uno stimolo affinché 
esso assuma una veste nuova e più articolata, incidendo sia 
sulla cultura locale che internazionale. Il convegno è espres-
sione di una sinergia naturale, testimoniata dalle numerose 
presenze dei partecipanti. Quest’anno per la prima volta Ta-
ranto ha segnato un incremento delle presenze turistiche e 
ciò costituisce un fatto nuovo, che ci sprona a lavorare su ini-
ziative culturali». 

Il professor Riccardo Pagano, dell’Università di Bari Aldo 
Moro, direttore del Dipartimento di Studi economico giuri-

Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Mario Turco,  
all’inaugurazione del convegno di studi internazionale

Il tema della 59ª edizione: “Donne di Magna Grecia: 
visibilità, rappresentazione, ruoli”

«Svolta verde anche grazie  
a cultura e turismo»

Il sottosegretario Turco (al centro) con il prefetto Bellomo 
e il professor Siciliano



18  •  Lo Jonio

dici, ha voluto rimarcare il senso della comune mediterra-
neità che corre tra il dipartimento da lui diretto e gli studi 
sulla Magna Grecia., un Mediterraneo interpretato come re-
altà estesa e multiforme, luogo delle civiltà e di straordinarie 
culture. Inoltre ha individuato nel Convegno lo strumento 
che, attraverso la scelta del tema generale e quindi delle ri-
cerche di studio, veicola ogni anno messaggi culturali, non 
solo per l’accademia, ma che diventano un elemento strut-
turale per il vissuto di un intero territorio. 

La dottoressa Antonella Bellomo, Prefetto di Taranto, ha 
espresso un ringraziamento particolare per la scelta dell’ar-
gomento della 59^ edizione, nella speranza che esso conse-
gni la rappresentazione di un mondo antico un po’ diversa 
da quella radicata nella comune percezione, una visione in 
cui le donne, oltre che come protagoniste della letteratura e 
del mito, abbiano un ruolo più incisivo anche nella società. 

Infine il professor Aldo Siciliano, Presidente I.S.A.M.G., ha 
ricordato come il Convegno del 2004 “Il tramonto della 
Magna Grecia” sembrava dovesse segnare anche l’interru-
zione della tradizione convegnistica di Taranto, mentre non 
solo esso ha proseguito il proprio percorso, ma ha trovato 
anche una nuova formula: così la realizzazione della diretta 
streaming dei lavori e l’introduzione di tavole rotonde per 
incrementare il confronto e la discussione fra gli studiosi. 

Il supporto di Università e Comune dovrà poter signifi-
care, ha inoltre aggiunto, anche la sistemazione definitiva 
della Biblioteca dell’Istituto, autentica risorsa per studenti e 
ricercatori, ma soprattutto per la città ed il suo territorio. 

Convegno Magna Grecia

UNA TRADIZIONE che si perpetua tra sacro e profano... 
La processione dei Santi Medici Cosma e Damiano  

in città vecchia e il Convegno Magna Grecia  
che prende il via nella sede universitaria 
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Attualità Servizi Sociali

C on il progetto “Non è 
l’età… che conta”, 
presentato alla Dire-
zione Servizi Sociali 

del Comune di Taranto per la 
gestione del Centro Anziani di 
via Catanzaro, l’Associazione di 
Promozione Sociale La Bottega 
delle Idee «intende avviare 
un’ampia azione di coinvolgi-
mento del cittadino anziano 
autosufficiente, favorendo il li-
vello della qualità di vita, am-
pliando le possibilità di 
socializzazione e contribuendo 
a limitare i casi di emargina-
zione e solitudine. Socializza-
zione intesa come momenti di 
svago, di aggregazione e di con-
divisione delle esperienze. In 
particolare guardando all’arte 
e alla cultura, che rappresen-
tano gli strumenti universali di 
comunicazione e dialogo, cer-
cheremo di favorire l’incontro 
e il confronto come contributo 
allo sviluppo umano ed alla 
crescita interculturale, qualifi-
cando la diffusione della conoscenza. Seguendo gli scopi 
statutari e costitutivi l’Associazione La Bottega delle Idee, 
che nella sua attività ormai più che decennale ha basato le 
sue iniziative in una prospettiva di rinascita di Taranto, 
proponiamo un percorso di riscoperta del sentimento di 
appartenenza e di identità civica. Elementi che caratteriz-
zano il nostro essere civile, fatto di conoscenze, credenze, 
tradizioni, morale, legge, abitudine, consuetudine ed ogni 
altra attitudine assimilata da un individuo in quanto parte 
di una comunità, di una città, che lo differenziano rispetto 
ai cittadini di un’altra comunità. È in questo solco che in-
tendiamo contribuire alla riorganizzazione e al rilancio del 
Centro, attraverso il coinvolgimento delle persone non più 

giovani d’età, che conservano 
le abilità e le capacità creative, 
manuali e intellettuali, oltre a 
una memoria storica unica, in-
dispensabile e necessaria da 
trasmettere alle nuove genera-
zioni». 

Lunedì 30 settembre, alle 
17,30, l’inaugurazione con uno 
spettacolo musicale. Primo di 
una serie di eventi e iniziative in 
cantiere. «È iniziato un buon la-
voro con l’assessorato ai Servizi 
Sociali e in particolare con l’as-
sessore Gabriella Ficocelli, che 
ha dimostrato – afferma Luigi 
Calabrese, presidente dell’Asso-
ciazione La Bottega delle Idee – 
una particolare sensibilità nel 
venire incontro alle esigenze or-
ganizzative di un Centro, ormai 
inattivo da qualche anno, favo-
rendone una ristrutturazione 
elegante, che guarda nell’ottica 
dello star bene in un luogo che 
deve essere considerato come 
quasi una seconda casa per i 
fruitori». 

«Il centro di via Catanzaro – sottolinea dal canto suo l’as-
sessore Ficocelli – è stato affidato in gestione all’Associazione 
di Promozione Sociale La Bottega delle Idee, ed il presidente 
Luigi Calabrese intende avviare un’ampia azione di coinvol-
gimento del cittadino anziano autosufficiente, favorendo il 
livello della qualità di vita, ampliando le possibilità di socia-
lizzazione e contribuendo a limitare i casi di emarginazione 
e solitudine. L’Amministrazione Melucci – conclude l’asses-
sore – punta alla qualità della vita degli anziani, alla socializ-
zazione intesa come momenti di svago, di aggregazione e di 
condivisione delle esperienze con l’obiettivo di riorganizzare 
e rilanciare il Centro con un calendario d’attività settima-
nali».

Lunedì 30 settembre, alle 17,30, inaugurazione del Centro Sociale  
per anziani di via Catanzaro a Taranto

Affidato in gestione all’Associazione  
“La Bottega delle Idee”, sarà un contenitore  
di aggregazione dai risvolti sociali e umani

Non è l’età… che conta
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Attualità Forze dell’Ordine
Dopo due anni lascia il comando provinciale dei Carabinieri il colonnello 
Giuseppe De Magistris

«Un’esperienza straordinaria in una comunità  
che cresce e che si sente più sicura». Ora un incarico 

prestigioso: direttore del Centro di Eccellenza 
per la polizia di stabilità alla Nato di Vicenza

Arma e cittadini,  
alleanza vincente

di PIERANGELO PUTZOLU 
direttore@lojonio.it 

«Èstata una esperienza a dir poco straordinaria 
Abbiamo coltivato valori tipici della nostra 
Istituzione, che sono quelli di prossimità al cit-
tadino e di costante presenza sul territorio. Un 

controllo che ha dimostrato una costante tendenza positiva 
dei reati scoperti. Abbiamo raggiunto importanti risultati, 
frutto di un lavoro importante e di squadra svolto dall’Arma». 

A parlare è il colonnello Giuseppe De Magistris, che a fine 
mese (sabato 28 il saluto di commiato) - a  2 anni  dal suo in-
sediamento - lascia il comando provinciale dei carabinieri di 
Brindisi per assumere  a Vicenza l’incarico Nato di direttore 
di un centro di eccellenza per la polizia di stabilità al quale 
contribuiscono 9 paesi della stessa Nato. 

Che bilancio, dunque, si può tracciare, colonnello De 
Magistris, del suo Comando a Brindisi? 

«Un bilancio assolutamente positivo grazie, lo ribadisco, 
all’impegno di tutti. Dell’Arma, delle Istituzioni, delle altre 
forze di dell’ordine, dei cittadini. Il nostro ultimo  bilancio 
parla chiaro: abbiamo registrato una flessione dell’11% dei 
delitti consumati nei primi mesi del 2019 nel rapporto con 
lo stesso periodo dell’anno precedente. Sin dal 2018, il trend 
è in costante diminuzione (da 8.578 nei primi otto mesi del 
2018 a 7.654 al 31 agosto 2019), quasi 1.000 reati in meno. 
Da gennaio 2019 ad agosto scorso, i carabinieri hanno per-
seguito l’81,1% dei reati commessi in tutta la provincia, ar-
restando 478 persone e denunciandone a piede libero 1.635. 
L’attività ha spaziato anche dal contrasto al caporalato (46 
attività imprenditoriali nel settore agricolo controllate, 5 
persone arrestate e 15 denunciate a piede libero) alla vio-
lenza di genere (40 persone arrestate e 10 indagate a piede 
libero), nonché alle occupazioni arbitrarie delle case popo-
lari (69 persone denunciate a piede libero su 3.669 immobili 
di edilizia popolare controllati nella provincia), alla salva-
guardia dell’ambiente e della sicurezza stradale». 

Una grande attività di prevenzione e repressione. 
«Il dispositivo messo in campo si è concretizzato nell’ese-

cuzione di pattuglie e perlustrazioni che, nonostante il note- Il colonnello Giuseppe De Magistris
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Forze dell’Ordine

vole impegno in servizi di ordine pub-
blico (aumentati del 26%, ovvero da 
2.044 servizi nel 2018 a 2.560 nel 
2019), nei 18.613 servizi preventivi 
complessivi, hanno effettuato 71.520 
controlli sul territorio, identificando 
102.947 persone a bordo di 66.105 
veicoli, imprimendo un forte impulso 
all’attività di controllo del territorio, 
pari a un aumento del 9% che, già 
l’anno scorso era aumentata del 43%, 
nonostante il gravoso impegno in ser-
vizi di ordine pubblico. Particolare at-
tenzione è stata posta, altresì, nei 
servizi di prossimità al cittadino me-
diante le numerose pattuglie a piedi 
effettuate al fine di aumentare la visi-
bilità, la sicurezza percepita e consolidare il rapporto con la 
comunità tutta».  

Tante battaglie vinte, ma la “guerra” è lunga… Il re­
cente rapporto antimafia segnala una “pax” tra clan ma­
fiosi, da Mesagne a Tuturano, a San Vito dei Normanni, 
con direttive che ancora partono dal carcere. 

«È una “guerra” lunga, non si vince da soli. Per farlo, oc-
corre superare la barriera tipica dell’omertà. Segnali inco-
raggianti sono emersi, imprenditori e cittadini collaborano, 
denunciano casi di vessazione, di  estorsioni e così via». 

Famiglie e scuola: capitoli importanti nel ripristino 
della legalità. 

«Certo, sono presidi importanti ed è a loro che ci rivol-

giamo costantemente per il rispetto dei valori di una civile 
convivenza. Come Arma siamo stati e siamo costantemente 
a contatto con il mondo della scuola, dell’associazionismo e, 
in genere, di tutti  i cittadini che chiedono tutela e ai quali as-
sicuriamo controlli e protezione». 

Vicinanza e prossimità. Ha portato a Brindisi la banda 
musicale dell’Arma, un bel segnale. 

«Una bella iniziativa, d’intesa con il Circolo della Vela e le 
istituzioni locali. È stato un bel momento: storia, cultura, 
grande musica aggregazione». 

Il suo messaggio alla comunità brindisina. 
«L’Arma vuole aiutare e deve aiutare i cittadini. I cittadini 

della provincia di Brindisi continuino a farsi aiutare». 



«Sono passati vent’anni da quando il Comune di 
Castellaneta ha ricevuto un finanziamento euro-
peo per costruire un nuovo impianto di recu-

pero delle acque reflue. Quell’impianto non è mai entrato 
in funzione, pur costando oltre 2 milioni di euro: è stato 
costruito per poi essere abbandonato e distrutto dal tempo 
e dai vandali. Un doppio smacco: una struttura che doveva 
servire a ridurre l’impatto sull’ambiente è diventata un’in-
compiuta inquinante. Ma che fine hanno fatto le risorse 
stanziate? Con due sentenze, il Tribunale di Taranto 
(1990/2016) e la Corte d’Appello (211/2019) hanno con-
dannato il Comune di Castellaneta a restituire alla Regione 
il contributo. La restituzione non è mai avvenuta e in com-
penso la Regione ha pensato bene di stanziare 1,9 milioni 
per terminare lo stesso impianto. E’ una vergogna: le vie 
della malamministrazione a danno dei soldi dei cittadini 
sono infinite. Ecco perché ho scritto alla Commissione eu-
ropea affinché intervenga e segnali la vicenda alla Corte 
dei conti Ue: il Comune di Castellaneta restituisca prima i 
contributi usati in modo distorto, i cittadini non possono 
pagare due volte per uno stesso impianto, per quanto im-
portante esso sia».  Lo dice l'eurodeputata del Movimento 
5 Stelle Rosa D'Amato.
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LA PRESA DI POSIZIONE DI ROSA D'AMATO, EUROPARLAMENTARE DEI 5 STELLE

«IMPIANTO ACQUE REFLUE DI CASTELLANETA, 
BRUXELLES INTERVENGA» 

Rosa D'Amato
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Attualità Lavori pubblici

Il 30 settembre 2019, alle 11, nella Sala della Biblioteca 
«Adolfo Mele» del Liceo "Archita"  è convocata una as-
semblea dell'Associazione «Aldo Moro» (ex alunni, ex 
docenti e docenti del Liceo «Archita») per organizzare 

iniziative sul Palazzo degli Uffici, nel momento in cui sono ri-
presi i lavori e sta per essere definita la destinazione d'uso 
del Palazzo stesso. 

Intanto è stata aggiornata sine die l’ennesima convoca-
zione presso Palazzo di Città della conferenza di servizi in-
teristituzionale che avrebbe potuto affrontare alcune 
questioni assai sentite e non più procrastinabili dalla 
comunità ionica, a cominciare dai dossier relativi a 
Palazzo Archita, alla viabilità della Marina di Taranto 
e della Stazione Nasisi, all’edilizia scolastica degli 
istituti secondari del capoluogo, alle compensazioni 
ambientali che ammontano a 6 milioni di euro, per-
sino alla sicurezza della S.P. 48. 

In proposito, ha espresso grande rammarico l’as-
sessore comunale ai Lavori Pubblici Arch. Ubaldo 
Occhinegro, puntualmente presente al tavolo in-
sieme al Sindaco di Taranto Rinaldo Melucci e alla 
struttura tecnica del Civico Ente: “Purtroppo, anche 
in questa occasione è mancata ingiustificatamente 
all’importante appuntamento la parte politica del-
l’ente Provincia, determinando nei fatti l’impossibi-
lità di assumere decisioni concludenti sul copioso 
ordine del giorno. Al di là dell’inerzia che di riflesso 
si induce alla ormai spedita programmazione del Co-
mune di Taranto, il vero danno è tutto per i cittadini 
ionici. 

Posso comprendere che il Presidente Giovanni 
Gugliotti abbia un’agenda fitta e cronici problemi di 
pianta organica e risorse finanziarie, ma nel caso di 
Taranto discutiamo dell’unica Amministrazione lo-
cale che può risolvere, in molti casi con gratuità, pro-
blemi alla Provincia di Taranto, non fornirne di 
nuovi. Sono per questo basito da queste continue as-
senze, da questa ormai inaccettabile mancanza di ri-
sposte. Come Amministratori svolgiamo ogni giorno 
un lavoro assai intenso e delicato, abbiamo il dovere 
di non deludere i cittadini, non è un atteggiamento 
rispettoso e nemmeno utile. 

Restiamo con lealtà ed amicizia a disposizione del 

Presidente della Provincia di Taranto, ma abbiamo un ruolo 
che non ci consente di perdere altro tempo e non ci consente 
distrazioni sulle esigenze della città. 

Penso ai Giochi del Mediterraneo, il Sindaco Melucci a suo 
tempo aveva invitato la Provincia a far parte attiva dei pro-
cessi organizzativi, se questo è lo standard oggi esprimiamo 
una certa preoccupazione. 

Intanto”, conclude la nota, “quanto meno per la messa in 
sicurezza della S.P. 48 chiederemo un intervento autorevole 
al Prefetto di Taranto”. 

Lunedì torna a riunirsi l’associazione “Aldo Moro”. E intanto il Comune 
“bacchetta” l’ente di via Anfiteatro

Palazzo degli Uffici e dintorni: 
la Provincia batta un colpo 



L’OPINIONE

I
l Governo che abbiamo di fronte è il numero 66 della 
storia della Repubblica Italiana e conta 21 ministri ri-
spetto ai 18 del precedente. Dodici ministri sono alla 
loro prima esperienza e solo cinque hanno già guidato 
un ministero (Franceschini, Bonafede, Costa, Di Maio 

e Fraccaro). Dieci ministeri vanno al M5s di cui sei con 
portafoglio.  

Il Pd ha avuto nove ministri di cui cinque con portafo-
glio. Il nome di rottura è senza dubbio quello di Luciana 
Lamorgese, la neo-ministra dell’Interno sostituirà Matteo 
Salvini al Viminale: nel 2017 è stata la prima donna a rico-
prire il ruolo di prefetto di Milano.  

E allora adesso ci si chiede: di che colore è questo Go-
verno? “Il Conte Bis è il governo più a sinistra della storia” 
protesta il leader di Fratelli d'Italia Giorgia Meloni sui 
social. Dello stesso pensiero anche leghisti e forzisti. Fran-
cesco Verderami, noto giornalista del Corriere della Sera, 
afferma che si tratta del "governo più sbilanciato a sinistra". 
Un governo "meridionale" aggiungiamo noi, visto che ben 
sette ministri sono del sud: esattamente campani, pugliesi 
e siciliani. In ogni caso, questo Governo dovrà durare.  

Inevitabilmente, la nuova situazione presuppone anche 
uno sconfitto: Matteo Salvini, che dal Viminale prima det-
tava l'agenda politica e poi, ha consegnato il Paese al Go-
verno "più a sinistra della storia".  

C'è da dire anche che nessun governo avrebbe retto a 
un così tumultuoso ribaltamento dei rapporti di forza tra i 
due azionisti di maggioranza. Nella dinamica già divenuta 
complicata tra i due alleati si era inserito un terzo partito 
che da tempo scaldava i motori, quello del Colle. La vera 
partita era diventata Quirinale-Salvini. Dal boom della Lega 
era scattato forse il piano d'emergenza già condiviso tra 
Roma, Berlino e Parigi per isolarla in Italia e in Europa, di-
videre i due?  

Per il futuro, si prevede già la partita più importante, 
che si giocherà per il Colle. L'unica possibilità di entrarvi 
sarà vincere le elezioni anticipate: preferibilmente nel 2020 
oppure nel 2021. Il Conte bis dovrà durare due anni pieni 
per arrivarci, ma un incidente può essere sempre dietro 

l'angolo. 
Analizzando la faccenda dal punto di vista della Lega, 

si può affermare con certezza che Matteo Salvini abbia 
commesso degli errori? Anche se di errori non si può par-
lare, sicuramente due azioni sarebbero state fondamentali 
evitare. Non sapendo come spiegare i motivi della crisi e 
rincorrendo Luigi Di Maio, Salvini ha dato la sensazione 
di un ripensamento generale. In secundis ha sottovalutato 
il contesto internazionale e di conseguenza l'importanza 
di avere alleati fuori dall'Italia. Errore che non ha commesso 
invece il suo avversario principale in questa crisi, il premier 
Conte.  

Al primo Consiglio dei Ministri infatti, ancor prima di 
ricevere la fiducia, il nuovo governo ha deciso di esercitare 
la Golden Power su forniture straniere (Huawei e Zte) di 
tecnologie 5G. La normativa applicata è in realtà quella di 
Monti del 2012 ed è un messaggio di grande attenzione. 
Forse proprio tale messaggio può fornire un'interpretazione 
del tweet del Presidente degli Stati Uniti d'America Donald 
Trump a favore di Conte. Sembrerebbe così che il premier 
si sia giocato la partita molto bene, allineando tutte le ca-
pitali che contano per l'Italia e non trascurando nulla. 

di ARIANNA TARQUINI 
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IL GOVERNO PIÙ A SINISTRA  
DELLA STORIA? 

Per la giornalista «la partita più importante  
si giocherà per il Colle»

Arianna Tarquini
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U
na valanga di nuove tasse sono in arrivo nel 
2020, insieme all’aumento delle bollette 
delle utenze domestiche, previsto già per il 
mese di Ottobre 2019. Il Governo Conte bis, 
composto Partito democratico, Cinque 

Stelle e Leu, pensa di risolvere così i problemi del-
l’Italia… con una valanga di tasse, aumenti di bol-
lette e lotta all’evasione fiscale.  

E già, perché ormai nella mente di chi ci governa 
siamo tutti evasori e tutti da controllare.  

Sorprese molto amare arriveranno per tutti i 
contribuenti italiani “regalo” di un governo com-
posto da un partito in “decomposizione”, sonora-
mente sconfitto alle elezioni, come il PD e la sua 
stampella di estrema sinistra LEU e dai Cinque 
Stelle, ormai asserviti anch’essi alla nomenclatura 
europea insieme al premier Conte.  

Le nuove tasse, una vera e propria stangata, appa-
iono fantasiose e finanche ridicole, perché ormai non 
si sa più cosa tassare in Italia.  

Si prospetta così, oltre alla odiosissima tassa sul pre-
lievo del contante per costringerci a pagare con carte 
di credito con ulteriori aggravi a favore delle banche, la 
tassa sulle merendine per i bambini e quella sulle bibite 
gassate, che andrebbero compensate – secondo il go-
verno – delle agevolazioni fiscali per il settore energe-
tico, un benefit che, invero, nessuno sarà in grado di 
utilizzare, visto che saremo spremuti come limoni e 
senza soldi.  

Fra i nuovi provvedimenti a preoccupare imprese e 
consumatori ci sono anche tasse sul gasolio utilizzato 
dagli autotrasportatori o la tassa sui trattori.  

Tasse che porteranno all’aumento del costo dei pro-
dotti alimentari e non visto che è risaputo che in Italia 
il commercio si svolge su gomma.  

Una nuova tassa potrebbe essere introdotta anche 
sui biglietti aerei,  e, quindi, sulle vacanze, e sulla pla-
stica con le conseguenze che tutti i prodotti  imbustati 
(alimentari e non) potrebbero costare di più.  

Ci sarà inoltre un’aumento dell’IVA selettivo su al-
cuni beni alimentari considerati  “beni di lusso” che 
potrebbero quindi passare dalla tabella di quelli al 4 o 
al 10%, a quella del 22%.  

Tra questa la già citata tassa sulle merendine (ormai 
considerata roba da ricchi!) e sulle bibite gassate e zuc-
cherate (rassegniamoci a bere acqua fresca!), per au-
mentare gli stipendi degli insegnanti e per finanziare 
scuola e ricerca.  

Anche per la casa il 2020 sarà un anno di nuove 
tasse.  

Tra le tante, in materia di IMU, si riparla di una 
nuova patrimoniale sugli immobili, ovvero di ridurre la 
platea dei beneficiari dell’esenzione sulla prima casa, 
considerando non le caratteristiche dell’immobile, ma 
la situazione economica del contribuente.  

Ed, infine, nuove tasse per le partite IVA, con l’addio 
alla flat tax che farà tornare l’Irpef progressiva.  

Ribellatevi cittadini in cabina elettorale.  
È ora di votare Lega e mandarli tutti a casa. Basta 

con questo scempio.  Prima l’Italia e gli italiani, faccia-
moci rispettare in Europa.

di ANGELO DI LENA 
 

«IN ARRIVO UNA VALANGA  
DI TASSE»

Angelo Di Lena, consigliere comunale di Pulsano e membro  
della segreteria provinciale della Lega

Angelo Di Lena
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Riunione giovedì scorso a Bari, all’assessorato allo 
Sviluppo Economico, per la fase operativa della 
Fiera internazionale dell’aerospazio che terremo il 
25-26-27 marzo nell’aeroporto di Grottaglie. 

«Dopo il sopralluogo di mercoledì, servito per visionare 
gli spazi e pianificare la predisposizione dei padiglioni che 
ospiteranno la fiera, abbiamo discusso – afferma l’assessore 
Mino Borraccino – della vision, trattando  gli aspetti organiz-
zativi, di marketing e di  promozione delle aziende del set-
tore aeronautico e aerospaziale nazionali ed internazionali 
presenti sul mercato. Saranno coinvolte anche le PMI e le 
start up innovative locali. Il tutto  in un connubio, tra grandi 
imprese e piccole imprese, che oramai rappresenta il futuro 
delle politiche industriali messe in campo anche a livello eu-

ropeo. Infatti nella prossima programmazione  2021-2027,  
grazie alle politiche di coesione, le grandi imprese potranno 
presentare progetti di investimento unicamente collabo-
rando con il sistema delle piccole e medie imprese locali. 
Questo sarà un fattore importante nell’ambito della Fiera che 
punterà sull'innovazione, sulla ricerca, sull’ internazionaliz-
zazione, la sostenibilità ambientale, in un settore, quello ae-
ronautico, che diventa sempre più strategico per le politiche 
industriali».  

La Fiera ospiterà realtà imprenditoriali di livello interna-
zionale oltre ad Enti istituzionali importanti, pensiamo al-
l'Agenzia Spaziale Europea, l'Agenzia Spaziale Italiana, oltre 
a rappresentanze di varie regioni che investono nel settore 
aeronautico e aerospaziale e che avranno in Grottaglie il 
punto di riferimento. L’aerospazio e l’aeronautico costitui-
scono un settore in forte crescita.  

«Grazie alla continua innovazione – sottolinea Borraccino 
– riesce ad incrementare  il numero di addetti,  gli investi-
menti, contribuendo a far progredire in maniera significativa 
l’economia dell’intera nostra regione. Abbiamo infatti  realtà 
produttive importanti anche a Foggia, Brindisi,  Taranto, con 
stabilimenti che danno occupazione a migliaia, di lavoratori. 
Una filiera che ha futuro, poichè è un comparto non più di 
nicchia ma che vede sistematicamente crescere il volume di 
affari e il numero degli addetti». 

FIERA DELL’AEROSPAZIO  
DI GROTTAGLIE 

Innovazione, sostenibilità ambientale e internazionalizzazione  
per un nuovo modello di economia. Al lavoro la Regione Puglia 

Attualità Aeronautica

A Parigi i contatti con il presidente Conte 
in vista della Fiera dell'Aerostazione a Grottaglie
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Attualità Associazionismo

Il rapporto sulla mobilità pas-
siva sanitaria pubblicato 
dalla Fondazione Gimbe deve 
far riflettere seriamente sulla 

effettività del principio di univer-
salità del diritto alla salute da 
parte dei cittadini italiani e sulla 

sostenibilità del processo di riforma federale dello Stato (o 
autonomia differenziata che dir si voglia) rispetto al tema 
della sanità. Disparità e disuguaglianze così marcate creano 
almeno due grossissime storture. La prima è che i cittadini 
(quelli che possono permetterselo economicamente e che 
hanno capacità di accesso alle informazioni) sono costretti 
ad intollerabili, per un Paese civile, "emigrazioni" per ragioni 
sanitarie, aggiungendo disagio a disagio, a carico del pa-
ziente e del suo nucleo fami-
liare (tema su cui ACLI, Forum 
Nazionale delle Associazioni 
Familiari e Società di Mutuo 
Soccorso MBA hanno proget-
tato una ricerca sociale affi-
data ad IREF - Istituto di 
Ricerche Educative e Forma-
tive).  

La seconda, è che un si-
stema dove i "poveri" finan-
ziano i ricchi, genera due 
trappole da cui i territori "de-
pressi" dal punto di vista sani-
tario, rischiano di non uscire 
mai: la condizione di fragilità 
del sistema sanitario locale 
che rischia di non avere mai 
risorse necessarie per miglio-
rarsi e contenere così l'emi-
grazione sanitaria dei propri 
cittadini che si rivolgono (e fi-
nanziano indirettamente) ter-

ritori diversi; la percezione del proprio sistema sanitario lo-
cale, che rischia di rimanere percepito come negativo, anche 
quando migliora, vedendo trand così positivi delle regioni 
d'eccellenza che inducono ad emigrare anche quando non 
servirebbe, inducendo insicurezza e depressione sociale tra 
chi non può permettersi un viaggio della speranza, pena sfo-
ciare in condizioni di povertà sanitaria. 

I dati sulla mobilità passiva evidenziano infine che non 
esiste un nord e un sud in tema di sanità, ma più italie, argo-
mento che mette seriamente in discussione il processo di ri-
forma in materia di autonomia differenziata, che nelle 
semplificazioni della pubblica opinione che vedrebbe una 
"secessione" del solo nord.

Il Rapporto della Fondazione Gimbe sulla mobilità passiva sanitaria

La salute dei cittadini non può 
cannibalizzare l'Italia

* Consigliere di Presidenza ACLI per le Politiche della Salute, della Famiglia, sulla Non Autosufficienza,  
per il contrasto alla povertà educativa

di GIANLUCA BUDANO* 

Il francavillese Gianluca Budano con la delegazione  
delle Acli dal presidente Mattarella
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Il nuovo, brillante slogan di 
“Taranto Capitale di Mare” 
adottato dall’Amministra-
zione comunale fa ben spe-

rare sul cambio di paradigma che 
la Città ha adottato per riscoprire 
e valorizzare il suo enorme patri-
monio marittimo. Chi negli scorsi 
decenni ha concorso a mortifi-
care la marittimità di Taranto si 
rende ora conto dell’errore com-
messo e dei danni causati ad 
un’intera comunità che ha in 
parte perso la sua vocazione 
marittima ed ha dovuto modifi-
care, in nome di grossolane logi-
che industriali ed edilizie, il suo 
stile di vita. 

Taranto aspetta ora di essere 
finalmente considerata Città di 
Mare riallacciando il rapporto, 
anche dal punto di vista urbani­
stico, con i tanti mari che la cir-
condano. La lista dei possibili 
interventi necessari a ripristinare l’affaccio a mare è lunga. 
Senza dire del Muraglione dell’Arsenale per il quale si au-
spica sia aperta qualche “finestra” per vedere il Mar Piccolo, 
si può citare, ai Tamburi, l’area adiacenti via Orsini dove è in 
progetto un piccolo lungomare. Anche viale Virgilio, in cui 
il mare è oscurato dagli edifici costruiti negli anni, 
aspetta un suo riscatto. Il palazzone che fa da sfondo al 
Lungomare Vittorio Emanuele III, ha infatti impedito il pro-
lungamento verso San Vito della passeggiata a mare consen-
tendo ulteriori edificazioni che “blindano” la costa del Mar 
Grande. Negli ultimi tempi si sono aggiunte ulteriori realiz-
zazioni, come un parcheggio interrato e due edifici vicini a 
Torre d’Ajala, che si frappongono tra viale Virgilio ed il mare. 

Nella zona tra l’ingresso dell’Arsenale Nuovo e Subfor, 
negli anni Cinquanta del Novecento era stata creata un vasto 

affaccio a mare in un’area da adi-
bire a Fiera del Mare. La storia 
di questa Fiera (in http:// 
home.teletu.it/damacco/fiera/ 
index.html) è esemplare per 
comprendere i problemi che 
hanno impedito alla nostra Città 
di sviluppare iniziative. 

 Il Cav. Nicola d’Ammacco ne 
era stato il grande artefice du-
rante le edizioni svoltesi nella 
Villa Peripato dal 1946 al 1949. 
Poi la creazione di un Ente Fiera, 
l’acquisizione della grande area 
demaniale prospiciente il Mar 
Grande, ed infine… il nulla. A far 
arenare il progetto – a leggere un 
articolo del d’Ammacco sul Cor­
riere del Giorno – pare fosse stata 
la contrarietà di Bari, in difesa 
della sua Fiera. Il discorso su 
Bari, per così dire matrigna nei 
confronti di Taranto, potrebbe in 
effetti essere sviluppato con 

esempi più recenti. Qui interessa dire che l’affossamento 
della nostra Fiera del Mare condannò all’oblio una vasta por-
zione della riva del Mar Grande. 

Un’area in abbandono è quella attorno a Torre d’Ajala, 
edificio settecentesco, adibito prima a villino e poi ad usi mi-
litari, che sorge esattamente dove terminavano le imponenti 
Mura Magnogreche che delimitavano la Città dal Mar Piccolo 
a Mar Grande e dove in antico esisteva probabilmente una 
porta. Nel sito passava una delle tre strade della Taranto an-
tica, la Σώτειρα così detta in onore di Poseidon Soter, in se-
guito denominata via di Leporano.  

Pare che ora, finalmente, l’antica Torre e la zona adia-
cente potranno essere restaurate. Un progetto prevede in-
fatti che il compendio venga adibito ad usi pubblici 
ospitando eventi, attività culturali e, probabilmente, un ac-

Dalla Fiera del Mare alla valorizzazione dell’area Torre d’Ajala

L’AFFACCIO A MARE    
IN VIALE VIRGILIO

Attualità Taranto negata

di FABIO CAFFIO 

Manifesto della Fiera del Mare, da  
 http://home.teletu.it/dammacco/fiera/index.html 
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quario. Viale Virgilio guadagnerà un nuovo affaccio al mare 
e noi potremo liberamente accedere ad un luogo da cui si 

vede il Mar Grande e la vicina Base Navale da un’inedita pro-
spettiva. 

La Torre d’Ajala. A destra: rendering del progetto trasformazione Torre d’Ajala (Fonte Agenzia Demanio)
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Nel Settecento, nell’Ottocento e agli inizi del Nove-
cento, dalla Dogane del Pesce, costeggiando la 
parte occidentale del Mar Piccolo, superato il 
Ponte di Napoli, il giardino dei Torella, si giungeva 

al lido delle Fornaci, dove si trovavano la Calata le Mutate, 
la Calata Saracino, lo specchio d’acqua della Calata della La-
vandaia,. 

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo, tratta dal suo bel volume Descrizione topografica di 
Taranto del 1811, nel quale viene descritta la città di Taranto 
e i suoi due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“FORNACI. Le fabbriche qui stabilite di stoviglie ordinarie, 
delle quali si fa un gran commercio nelle Calabrie, e nel Le­
vante, han dato il nome di fornaci anche al lido. Essendo que­
sto argilloso, e non già di fondo sabbioso, viene abitato 

dal’imbrice (Pholax dactylus Lin.) conchiglia multi valve, gu­
stosissima a mangiare, e che ha un fosforo lucentissimo. 

In tutta questa spiaggia si dispongono varie specie di reti, 
alcune chiamate retose, altre schiette, ed altre speroni, colle 
quali pescansi triglie, mormili, ed altri pesci secondo la varia 
stagione”. 

L’imbrice è quindi il Pholas Dactylus (Linnaeus, 1758), e 
così veniva descritto nell’opuscolo “Spiegazione delle conchi­
glie che si trovano nel Piccolo Mare di Taranto” che Mons. 
Giuseppe Capecelatro, l’antico arcivescovo di Taranto, donò 
nel 1782 alla zarina Caterina II, Sovrana Autocratrice di tutte 
le Russie:  

“Le Conche Imbrici, da’ Latini Baladi, e da’ nostri Imbrici, 
sono anche bivalvi con ambi i gusci uguali. Distinguosi dalle 
sopraddette, perché sono più lunghe del dito medio, ed hanno 
il guscio striato per lo lungo, e scabroso; vengono anche no­
mate Pidocchi marini, come può vedersi nel dello Spettacolo 
della Natura, e perciò non mi dilungo a descriverne le di loro 
particolari qualità: il frutto è saporosissimo; ama di stare nei 
luoghi argillosi”. 

Come risulta dalla bella Pianta topografica del Mar Pic-
colo di Taranto nei riguardi delle coltivazioni dei molluschi 
eseguita sotto la direzione del Prof. G. Mazzarelli nel 1913, il 
tratto di Mar Piccolo che andava dal Fiume Galeso e sino alla 
Masseria La Mutata era interessato da numerose peschiere 
o cosiddette Calate di pesca. Tra queste venivano contrasse-
gnate la Calata della Lavandaia, la Calata Saraceno, e la Calata 
le Mutate.  

Il fondo argilloso veniva abitato dall’imbrice, conchiglia multi valve, gu-
stosissima da mangiare

IL LIDO DELLE FORNACI

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

L’imbrice, Pholas dactylus (Linnaeus, 1758)
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Il toponimo della Calata La­
vandaia trova spiegazione grazie 
a due carte, una del 1802, facente 
parte di una Carte Generale du Ro-
yaumes de Naples, Sicilie et Sar-
daigne, l’altra, della pianta del 
porto di Taranto, del 1854. Le 
carte delle peschiere di questo 
mare, conservate nell’Archivio sto-
rico del Comune, ma soprattutto le 
denominazioni in uso fra i pesca-
tori ancora oggi, attestano l’esi-
stenza di altri toponimi. La nuova 
toponomastica è in parte cambiata 
per le continue trasformazioni ap-
portate alla morfologia delle coste, 
in parte ha conservato fortunata-
mente l’uso di antichissimi toponimi, alcuni dei quali risa-
lenti al Medioevo. 

Calata le Mutate. Questa calata si trova nello specchio 
d’acqua sottostante un’antica masseria, Santa Maria della 
Mutata. Alcuni storici ritengono che il termine Mutata tragga 
spiegazione dal fatto che queste masserie erano stationes 
lungo le strade di grande comunicazione. Qui i viaggiatori fa-
cevano sosta e provvedevano alla mua dei cavalli. Santa 
Maria di Mutata si trova alle porte di Taranto e probabil-
mente era frequentata dai viaggiatori che, dovendo fare una 
breve sosta e cambiare i cavalli, preferivano non entrare in 
città. Ad ora tarda, oltretutto, la Porta di Napoli veniva chiusa 
e riaperta il mattino successivo.  

Calata Saraceno. Questa calata si trova nello specchio 
d’acqua antistante la Masseria Saraceno. La storica Masseria, 
risalente alla fine del Settecento, ha terminato i lavori di ri-
strutturazione e recupero, iniziati nel 2001, ad aprile del 
2004 ed attualmente è adibita ad elegante Hotel e ristorante. 
Ubicata in una invidiabile posizione geografica a ridosso del 
fiume Galeso si affaccia con uno splendido panorama sul Mar 
Piccolo e la città di Taranto. Dalla sua posizione il sole ogni 
mattina sembra emergere dalle acque del Mar Piccolo e ri-
salire dalle arcate del Ponte Punta Penna. 

Del Mar Piccolo oggi si parla molto e la sua promozione, 
oltre che economica per la presenza storica della mitilicol-

tura e turistica con le escursioni in motobarca al suo litorale 
e ai i suoi citri, dovrebbe avvenire con la valorizzazione sto-
rica e culturale, perché costituisce un bene culturale ambien-
tale di alto interesse, un bene da salvaguardare ad ogni costo, 
nel modo più assoluto. 

La zona delle Fornaci, pur trovandosi tra due zone molto 
degradate, quella prospiciente il quartiere Tamburi e quella 
degli ex cantieri Tosi, è, fortunatamente, ancora relativa-
mente sgombra dal cemento e conserva ancora alcuni aspetti 
primitivi. Il lido è un’area con uno splendido affaccio a mare 
e da cui è possibile ammirare tutta la città di Taranto dalla 
parte del Mar Piccolo e una splendida alba, e per le sue con-
notazioni storico-paesaggistiche, è da ritenersi un caratteri-
stico bene ambientale e culturale.  

Il litorale potrebbe essere facilmente pulito, sgombrata 
da immondizie e moli abusivi, favorendo lo sviluppo della 
flora spontanea. Non deve essere possibile, con manomis-
sioni di sorta, qualunque sia l’intenzione, cambiare la fisio-
nomia e la corografia di quest’area.  

L’unica possibilità di intervento è la protezione ed il re-
cupero attraverso una giusta sistemazione a parco, provve-
dere a sistemare i validi accessi viari già presenti a realizzare 
itinerari per passeggiate a piedi o in bicicletta, tenuto conto 
della distanza brevissima da un quartiere, quello dei Tam-
buri, tristemente famoso per ben altre vicende ambientali, 

che ha una assoluta necessità di un 
polmone verde, e, così, creare le 
premesse per una attività cultu-
rale che, insieme al piccolo ma 
tanto celebrato fiume Galeso, porti 
alla città una costante promozione 
di studi legati all’ambiente. 

Bisogna dare ai cittadini un 
ambiente di vita quotidiana ca-
pace di contribuire al benessere 
individuale e collettivo, e assu-
mere la qualità del paesaggio 
come fondamento dello scenario 
strategico per lo sviluppo è una 
grande opportunità ed è un fattore 
determinante di identità, di svi-
luppo, di coesione sociale e benes-
sere. 

La splendida Masseria Saraceno finita di ristrutturare nel 2004.

Fotografia del Mar Piccolo e della città di Taranto scattata dal lido  
antistante la masseria Saraceno



San Giorgio Jonico

San Giorgio Bene Comune (SBC) 
torna in azione dopo la sua 
pausa estiva con qualche no-

vità, ed il presidente Claudio Fra-
scella non tarda a farci 
pervenire i dettagli di quelle 
che, grazie alle idee ed all'im-
pegno di tutti i suoi associati, 
si rivelano iniziative sempre 
ben accolte dalla comunità.  

«Innanzitutto – fa sapere 
Claudio Frascella – , la nuova 
sede di SBC, in via XI febbraio 
(e dunque, non più accanto al-
l'ufficio postale presso il Labo-
ratorio Urbano Mediterraneo) è 
già attiva e sede del FOS, Front Of-
fice Sociale, lo sportello che offre con-
sulenza gratuita in ambito finanziario, 
legale e sanitario. I professionisti, in veste di vo-
lontari dell'associazione, ricevono i cittadini ogni merco-
ledì sera. Pertanto via libera alle consultazioni!». 

 Le iniziative aventi ad oggetto raccolta viveri, giocat-

toli, indumenti e fondi per le famiglie 
meno fortunate sono già in cantiere, 

come sempre in stretta collabora-
zione con la Caritas.  

Anche quest'anno si tinge di 
rosa la squadra di lavoro del 
presidente Frascella che con-
ferma la sua predilezione per 
l'attitudine femminile alla di-
rigenza: poltrona da vicepre-
sidente per la new entry 
Veronica Gentile che si aggiu-

dica anche la Bandiera Cul-
tura; il segretario Antonella 

Danucci sarà anche Bandiera Ci-
vica; resta al suo posto di consi-

gliere, tesoriere con Bandiera 
Sociale Cinzia Frascella accompagnata 

dal consigliere e delegato allo sport Anto-
nio Fasano. Ma le novità non sono finite: è in ar-

rivo un nuovo progetto! Si chiamerà INSIEME COMUNE 
la nuova missione di SBC e darà voce ai cittadini che vor-
ranno “lamentare" eventuali disservizi, la mancata o in-
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Parla il presidente di “S.G. Bene Comune”, Claudio Frascella

IL NUOVO PROGETTO  
DELL'ASSOCIAZIONE? “INSIEME”

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Alcuni membri dell’Associazione e del FOS (Front Office Sociale) 
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completa ricezione di un servizio da parte dell'ente 
comunale, la segnalazione di possibili pericoli pre-
senti sul territorio . Un filo diretto e costante tra cit-
tadini ed istituzioni attraverso la mediazione di 
un'associazione che si propone di raccogliere segna-
lazioni ed eventuali proposte per “girarle" ai destina-
tari . Canale per la comunicazione? I social e la sede 
dell'associazione. La mediazione? La stretta collabo-
razione con SBC degli associati Luciano Cinieri asses-
sore alla cultura ed alle politiche ambientali e Marta 
Sibilla già consigliere comunale di maggioranza, non-
ché portavoce nel nuovo progetto. INSIEME COMUNE 
porterà la voce di tutti direttamente ai membri del-
l'amministrazione comunale . L'associazione ponte tra 
istituzioni e cittadini sembra sempre più orientata 
verso “ l'ascolto”, un aspetto importante, non trascu-
rabile da chi abbia assunto un impegno con la comu-
nità e, se raggiungere la casa comunale per esporre 
necessità ed opinioni non è certo impresa impossibile, 
questa “intermediazione” in cui l'associazione si im-
pegna vuole rendere più veloce ed immediato il rap-
porto cittadino-istituzioni.  

 Non ci resta che augurare un buon anno a San 
Giorgio Bene Comune ed a tutte le associazioni che 
operano sul territorio, con i cittadini e per i cittadini. 

Da sinistra: Claudio Frascella, presidente di SBC 
San Giorgio Bene Comune, con Mino Fabbiano,  
sindaco di San Giorgio Jonico. A destra: Marta  
Sibilla, consigliere di maggioranza dell'amministra-
zione comunale e portavoce di “Insieme Comune”



Carosino

Era il 26 maggio quando Onofrio 
Di Cillo classe 1966, stile incon-
fondibile e grinta da vendere, è 

salito sul podio per indossare la fascia 
tricolore. Sarebbe più semplice dire 
che da quel giorno, ha occupato  la pol-
trona di sindaco, ma non sarebbe cor-
retto, o meglio, non sarebbe esatto , 
perché in questa prima estate alla 
guida del suo paese, il sindaco Di Cillo, 
seduto dietro la scrivania è rimasto 
davvero poco.  

Chissà, forse la sua amata Carosino, 
aveva proprio bisogno di lui, del suo 
incessante andirivieni fra la casa co-
munale ed i luoghi della sua cittadina 
che richiedono opportuni interventi: 
un modo di governare il suo, che gli ha 
permesso di vedere, constatare e risol-
vere con immediatezza, dove possibile. 
La Città del Vino insomma, aveva biso-
gno della sua energia, del suo grande 
senso pratico e della sua determina-
zione. Ma il sindaco ha dimostrato allo 
stesso tempo una speciale umiltà, ed 
una rara capacità  di stare vicino alla 
sua gente, restando “uno di loro” pur 
assumendosi tutte le responsabilità di 
un sindaco .  

In questi primi mesi del suo man-
dato, il suo “modus operandi” sem-
plice, concreto, immediato, scevro da 
troppi formalismi, ha raccolto con-
sensi. Appena insediatosi, ha manife-
stato in maniera chiara la volontà di 
restituire alla sua cittadina tutta l'im-
portanza che merita per origini, storia 
e tradizioni. Un patrimonio culturale 
quello di Carosino, terra di vini impor-
tanti e generosi, che deve necessaria-
mente essere rivalutato. 

Il lavoro dell'amministrazione Di 
Cillo si è aperto con interventi di disin-
festazione, derattizzazione e bonifica 

del territorio; alle operazioni di pulizia 
e decoro urbano ha partecipato lo 
stesso sindaco, infilando i guanti con 
assoluta naturalezza . Ha sancito dal 
primo momento l'importanza che per 
lui abbia il rapporto tra cittadini ed 
istituzioni, battezzando la casa comu-
nale come “casa di tutti" e forse pro-
prio per abbattere simbolicamente 

ogni barriera tra la sua poltrona ed i 
cittadini, ha materialmente rimosso, 
con le sue stesse mani, le transenne in 
prossimità della casa comunale. Non 
ha esitato a salire in cima al campanile 
della Chiesa Santa Maria Delle Grazie 
per riparare personalmente l'orologio 
che si affaccia sulla piazza principale, 
la stessa in cui la celebre fontana, in oc-
casione della sagra annuale, lascia 
sgorgare vino.  

Il primo importante provvedi-
mento in favore dei suoi concittadini 
non si è fatto attendere: con l'asses-
sore Alessia Greco, delegato al bilancio, 
ha presentato l'approvazione del rego-
lamento avente ad oggetto la defini-
zione agevolata delle entrate degli enti 
locali ed ha ridotto “il debito" con 
l'esclusione delle sanzioni particolar-
mente gravose, spiegando modalità e 
termini con cui beneficiare del provve-
dimento. Ha partecipato alla presenta-
zione del FACTA, l'associazione che 
riunisce i commercianti locali, dimo-
strando la volontà di essere vicino agli 
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Un lavoro intenso fatto di interventi quotidiani e di programmazione.  
E dal successo della Sagra del Vino ora si passa alla festa di San Biagio

ONOFRIO DI CILLO:  
LA SUA PRIMA ESTATE DA SINDACO
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Onofrio Di Cillo 

L'amministrazione comunale al completo 
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imprenditori e successivamente, 
ha sottoscritto col sindaco di San 
Giorgio Jonico Mino Fabbiano, l'ac-
cordo che unisce i due paesi, vici-
nissimi, attraverso lo Sportello 
Unico per l'Edilizia. 

Ha aperto le braccia a tutte le 
associazioni del territorio a cui ha 
offerto la sua completa collabora-
zione ed insieme a queste, ed alla 
sua squadra di lavoro giovane ed 
affiatata, ha redatto il primo Mani-
festo Estivo della sua amministra-
zione. Il risultato è stato un 
programma estivo ricco e varie-
gato, che ha messo d'accordo 
grandi e piccoli, rispettoso delle at-
tività commerciali che hanno con-
tribuito economicamente alla 
organizzazione degli eventi. Ma 
l’impresa più ardua è arrivata  ad ago-
sto, quando Di Cillo ha dovuto pensare 
alla sua prima Sagra del Vino. Qualche 
inevitabile polemica di rito, respinta 
garbatamente, non ha scoraggiato né 
lui, né i suoi collaboratori che hanno 
portato a Carosino una miriade di vi-
sitatori, per un programma di eventi 
che ha restituito alla Sagra valore e 
successo di un tempo. Onofrio Di Cillo 
ha inaugurato l'edizione 2019 della 
Sagra del Vino alla presenza del Presi-
dente della Provincia di Taranto Gio-
vanni Gugliotti ed i sindaci dei vicini 
paesi dell'Unione Montedoro ed ha ot-
tenuto persino la partecipazione del 
Conte Dayala Valva che, tra le mura del 
palazzo donato alla città, ha preso 
parte al convegno “ Vino e agricol-
tura…Quali prospettive?”. Intorno alla 
fontana da cui sgorga vino c’è stata 
musica, spettacolo, cultura, tradizioni, 
e la visita dell'assessore regionale allo 
sviluppo economico Cosimo Borrac-

cino è stata la testimonianza concreta 
della volontà della Regione Puglia di 
supportare i progetti dell'amministra-
zione. Un altro aspetto a cui l'ammini-
strazione comunale, ha prestato da 
subito particolare attenzione è stato il 
teatro. Carosino vanta la presenza di 

artisti locali particolarmente talen-
tuosi che hanno emozionato il pub-
blico nelle serate estive. 

Chiuso al pubblico il parco comu-
nale per lavori di ristrutturazione: la 
giunta ha già avanzato richiesta di fi-
nanziamenti alla Regione Puglia. Il 

primo cittadino ha così commen-
tato i primi mesi di lavoro: “Caro-
sino deve risolvere problematiche 
complesse e necessita di interventi 
che richiedono tempi di progetta-
zione e realizzazione piuttosto lun-
ghi. Ci siamo già adoperati per 
reperire i fondi necessari, e siamo 
ottimisti”. 

 In questi giorni la città si pre-
para a celebrare la solennità del 
Santo Patrono San Biagio. Nel pros-
simo numero de Lo Jonio il pro-
gramma dei festeggiamenti. 

Il sindaco partecipa in prima persona  
alle operazioni di pulizia  

e decoro urbano. A destra: il sindaco  
rimuove le transenne in prossimita  

della casa comunale . 
Qui sotto: inaugurazione della Sagra del 

Vino alla presenza del presidente della 
provincia di Taranto 

Un momento  
della Sagra del Vino



Èstata davvero una bella dome-
nica, quella trascorsa il 22 set-
tembre a Roccaforzata quando, 

tra il verde del Parco Pineta, gli ap-
passionati di Dama si sono sfidati nel 
2° Trofeo di Dama Italiana Città di 
Roccaforzata. 

L'Associazione Cultura e Vita per 
Roccaforzata e l'Associazione Dama 
San Giorgio, hanno trasformato una 
tranquilla domenica di settembre in 
una divertente competizione che ha 
coinvolto grandi e piccoli. Circa 10 
adulti e 18 ragazzi di età compresa 
tra 8 e 13 anni si sono accomodati al 
tavolo da gioco per dedicarsi a quello 

che viene definito come “sport della 
mente". 

Una damiera dalle caselle chiare e 
scure, pedine bianche e nere, 2 gioca-
tori per ogni tavolo e poi la rifles-
sione che la situazione richiede, 
senza mai perdere di vista quella 
competizione corretta che dovrebbe 
caratterizzare ogni attività sportiva. 

Ha preso parte all'incontro, anche 
Giuseppe D'Abramo, assessore alla 
cultura della nuova amministrazione 
comunale guidata da Roberto Iacca.  

L’arbitro federale Mario Monta-
naro ed il responsabile federale dama 
Paolo Savino, hanno decretato vinci-
tori nella categoria giovanissimi Ro-
berta Sampietro ed Andrea Sicilia. Sul 
podio Pietro Elia Bianco. Tra i ragazzi 
si sono distinti Andrea e Cristian Lu-
dovico ed Emanuele Fiorino. Molto 
bravi anche i simpatizzanti Angelo 
Campo, Salvatore Di Molfetta e Giu-
seppe Carabotto. Medaglia di parte-
cipazione per tutti.  
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MONTEDORO

Roccaforzata
Gli appassionati si sono sfidati nel secondo trofeo

UNA DOMENICA TRASCORSA  
GIOCANDO A DAMA
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Domenica 29 settembre, si svolgerà a San Giorgio Jonico la 
Marcia in Rosa. Una iniziativa straordinaria, ideata dall'As-
sociazione In Progress di Carosino nell'ambito del ricco pro-

gramma di appuntamenti previsti per la  settima edizione di Miss 
Progress International. La Marcia in Rosa è una marcia non compe-
titiva a cui tutti possono partecipare, senza limiti di età. Una pas-
seggiata tra le vie della cittadina finalizzata a raccogliere fondi da 
devolvere alla Fondazione IEO- CCM di Milano (Istituto Europeo di 
oncologia- Centro Cardiologico Monzino). È un progetto di assoluta 
rilevanza sociale quello che la Fondazione IEO intende portare 
avanti e che tutti coloro che prenderanno parte alla marcia potranno 
concorrere a supportare: il progetto Women's Cancer Center. A par-
tire dalle 9.30 di domenica mattina, in Piazza San Giorgio, nell'ap-
posito gazebo  sarà possibile acquistare una t-shirt di colore rosa 
da indossare durante la passeggiata , del costo di soli 10,00€. Il ri-
cavato delle vendite sarà interamente devoluto alla Fondazione, ma 
chiunque voglia unirsi al percorso per le vie del paese  potrà farlo 
in abbigliamento libero.  Dopo il saluto dell'amministrazione comu-
nale che ha accolto prontamente l'iniziativa, sarà la dottoressa Da-
niela Iacobone, ginecologa dell'Istituto Europeo di Oncologia di 
Milano a salutare i presenti ed annunciare la partenza. La Marcia in 
Rosa partirà alle 10 da Piazza San Giorgio, per attraversare la citta-
dina e raggiungere il palco dell'Enjoy Fest in via Tiziano. Una grande 
iniziativa per una grande causa, a cui tutti siamo chiamati a parte-
cipare (L. Mil.).

SAN GIORGIO JONICO 

DOMENICA LA MARCIA IN ROSA 
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Una giornata speciale. 
L’inaugurazione della 
sede nazionale dell’Orga-
nismo congressuale fo-

rense (Ocf) è stata carica di 
significato, di contenuti, ospiti e con-
fronti, chiamando a raccolta tutti i 
protagonisti della politica italiana 
forense: i presidenti degli Ordini ter-
ritoriali, delle Unioni regionali e 
delle istituzioni nazionali. Partico-
larmente apprezzato, durante la ce-
rimonia tenutasi a Roma (via 
Valadier) lo scorso diciannove set-
tembre, è stato l’intervento dell’av-
vocato Fedele Moretti, che ha 
dapprima dichiarato il suo totale ap-
prezzamento per l’iniziativa posta in 
essere. «È importante che il braccio 
politico dell’avvocatura italiana, 
qual è l’Organismo congressuale fo-
rense, si confronti con gli Ordini, primo presidio sul territorio 
a cui tutti i colleghi e i cittadini fanno riferimento», ha detto 
il presidente del Coa Taranto, per poi sollecitare le questioni 
dirimenti. Su tutte, le gravi difficoltà in cui versa l’avvocatura 
italiana: ha posto l’accento sulla proposta di legge sull’equo 
compenso, che «deve riguardare tutte le fattispecie e non sol-
tanto quelle previste al momento»; ha fatto cenno alla ri-
forma del processo, ovvero alla necessità che l’avvocatura 

trovi un punto di condivisione, una 
proposta da portare avanti, verso la 
politica nell’interesse dei molti.  

Il presidente dell’Ordine degli 
Avvocati di Taranto ha sollevato 
inoltre il problema della previ-
denza.  

Fatta salva e rinsaldata l’azione 
sinergica tra Cnf, Cassa forense e 
Ocf, a livello locale, tra il tanto la-
voro da sbrigare in riva allo Jonio, 
non meno importante è il tentativo 
di «modernizzare strutture e atti-
vità del Consiglio dell’Ordine, a be-
neficio di tutti i colleghi, anche di 
coloro che sono alla prima espe-
rienza: pensiamo a un restyling del 
sito dell’Ordine, e soprattutto a po-
tenziare le dotazioni informatiche, 
in modo da favorire un servizio 
sempre più veloce, più efficiente».  

Per l’Ocf, a tre anni dalla sua nascita, si entra nel vivo delle 
attività, ora che ha un luogo fisico e punto di riferimento. 
L’imminente impegno: perorando la causa contro gli Isa, i 
nuovi indici sintetici di affidabilità fiscale voluti dal fu Go-
verno gialloverde, battaglia che vede uniti avvocati e com-
mercialisti, l’organismo ha proclamato lo sciopero in 
commissione tributaria. La mobilitazione andrà in scena 
nella prima settimana di ottobre. 

OCF: nuove sinergie per risolvere vecchie emergenze. L’intervento  
del presidente dell’Ordine degli Avvocati di Taranto, Fedele Moretti 

NASCE A ROMA LA  
“CASA DEGLI AVVOCATI”

Attualità Giustizia

di PAOLO ARRIVO 
 

L’ACSI, Laboratorio Urbano Mediterraneo/Presidio del 
Libro di San Giorgio Jonico, partecipa per il quarto 
anno consecutivo all’annuale “Festa dei Lettori” del-

l’Associazione Presìdi del Libro con  un evento formativo, 
rivolto a giornalisti ed avvocati, ma aperto anche a tutto il 
pubblico dal titolo “L’Articolo 3 della Costituzione Ita­

liana tra linguaggio, pratica ed errori giudiziari“. 
L’evento si terrà venerdì 27 settembre dalle 19 alle 22 al 
Circolo Ippico Horse Club Terra Jonica di San Giorgio Jonico 
e rilascerà 3 crediti formativi professionali per l'Ordine dei 
giornalisti e 2 crediti per l'Ordine degli avvocati, che sa-
ranno presenti con propri rappresentanti istitùuzionali.

A SAN GIORGIO JONICO EVENTO FORMATIVO CON AVVOCATI E GIORNALISTI

«LE PAROLE DELLA COSTITUZIONE»

Fedele Moretti
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Territorio Terra della Gravine

Saranno cinque i giorni dedi-
cati alla fotografia, dal 2 al 6 
ottobre, nell’antico Con-
vento dei cappuccini a Grot-

taglie, per la quarta edizione del 
Grottaglie Foto Festival.  

La manifestazione è organizzata 
dall’Associazione Fotografica 2.8, 
attiva ormai da anni sul territorio e 
da sempre impegnata nella promo-
zione del mondo della fotografia at-
traverso mostre, corsi, workshop e 
concorsi. L'inaugurazione si terrà il 
2 ottobre alle 19.15 e la partecipa-
zione a tutti gli eventi è libera e gra-
tuita. 

Le novità di questa edizione sono molte. Oltre alle tante 
mostre, sono previsti una serie di incontri con gli autori e let-
ture portfolio con Raimondo MUSOLINO, Giorgio CIARDO e 
Francesco FARACI. Sarà possibile inoltre assistere alla lectio 
magistralis di Francesco CITO, autore di fama internazionale; 
tra i suoi reportages basta citare solo alcuni come quello 
sulla camorra a Napoli a cavallo degli anni 1982/83 e quelli 
sulle due “intifada" quella dal 1987 al 1993 e la seconda dal 
2000 al 2005. Impossibile poi non citare, tra i suoi innume-
revoli premi, i due World Press Photo ( terzo premio Day in 
the Life nel 1995 per il "Neapolitan Wedding story” ed il 
primo premio nel 1996 per il Palio di Siena. ). 

Imperdibile, poi, il workshop di ritratto ambientato te-
nuto da Antonio ZANATA.  

La manifestazione, un unicum nel panorama grottagliese, 
appuntamento ormai di riferimento per gli appassionati del 
settore, prevede l’esposizione dei lavori di quattro impor-
tanti fotografi del territorio pugliese e non. Sarà l’occasione 
per un confronto con loro sulle esperienze e sui reportage 
che ne hanno caratterizzato il percorso. Al Grottaglie Foto 
Festival 2019 potremo vedere i lavori di Francesco FARACI 
con “Atlante umano siciliano”, di Rita Scarola con “Terra 
Natìa”, di Giuseppe CALOGERO con i suoi paesaggi, e di An-
tonio ZANATA con il suo lavoro “My heartless girls” . 

Saranno inoltre esposte le collettive delle due associa-
zioni fotografiche grottagliesi: l'Associazione Fotografica 2.8 
e l'associazione “Occhio fotografico”. 

Il programma dettagliato delle attività, degli incontri e 
delle mostre con relativi orari è reperibile sia sul sito 
www.grottagliefotofestival.it che sulla pagina facebook grot-
tagliefotofestival https://www.facebook.com/grottagliefo-
tofestival 

Al via la quarta edizione: cinque giornate, dal 2 ottobre, nell’antico  
convento dei cappuccini

GROTTAGLIE FOTO FESTIVAL



Forza Italia, oggi più di ieri, non vive un periodo par-
ticolarmente felice e prospero dovendo registrare 
l'allontanamento di tanti autorevolissimi personaggi 
che hanno contribuito, nel corso degli anni, a scri-

vere pagine importanti del nostro partito. 
Tra i tanti il Sen. Luigi Vitali al quale ero, sono e sarò sem-

pre legato da profondo affetto e sincera e reciproca stima raf-
forzatasi in questi ultimi anni di piena sintonia personale, 
prima, e politica, dopo. 

Ciononostante il ruolo di Capogruppo di FI in Consiglio 
Comunale mi impone di credere, ancora una volta e per l'en-

nesima volta, in una fase di grande rilancio e di vero ed au-
tentico rinnovamento nelle donne e negli uomini, nel merito 
e nei metodi. 

Ed è proprio in questa ottica che, nei prossimi giorni e 
non appena riuscirò a ritagliarmi uno spazio tra i miei impe-
gni professionali, che chiederò al Commissario Regionale di 
venire a trovarmi a Francavilla Fontana che rappresentava e 
rappresenta, ancora, il feudo di FI in terra di Brindisi. 

Potremo, così, fare il punto della situazione e tracciare, 
insieme, quel percorso di rilancio e rivitalizzazione del par-
tito seguendo un solco di reale rinnovamento che premi fre-
schezza, giovinezza, idee e programmi, anche e soprattutto, 
in vista delle ormai imminenti elezioni regionali e delle in-
dividuazione delle donne e degli uomini più rappresenta-
tivi. 
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Territorio Terra degli Imperiali
Parla l’avvocato Antonio Andrisano, capogruppo in consiglio comunale 
degli azzurri

IL RILANCIO DI FORZA ITALIA   
IN TERRA DI BRINDISI PASSA DA FRANCAVILLA

di ANTONIO ANDRISANO 

Capogruppo FI Consiglio Comunale di Francavilla Fontana 

Èstato presentato con una conferenza 
stampa a Castello Imperiali il corso 
per la qualifica professionale di “Ope-

ratore per l’organizzazione la preparazione 
e la realizzazione dei costumi di scena”. Il 
percorso formativo, che prenderà il via a 
partire dalla metà del mese di ottobre, è 
stato ideato dal Comune di Francavilla 
Fontana e dalla Società di Produzione Ci-
nematografica Bunker Lab. L’attuazione 
del progetto sarà curata dall’Associazione 
FO.RI.S – Ente di Formazione Accreditato 
in Regione Puglia. Erano presenti il sindaco Antonello Denuzzo, l’assessore alle 
Attività Produttive Domenico Magliola, il produttore di Bunker Lab Alessandro 
Contessa, il presidente di FO.RI.S Angelo Guarini e il direttore di FO.RI.S Leonardo 
Mariggiò.  E’ stato proiettato in anteprima lo spot realizzato per la promozione 
del corso. 

L'istituzione del corso testimonia l'intensa attività della Regione Puglia 
che, con Apulia Film Commission, è impegnata a rafforzare il dialogo tra vari 
settori dell'industria e dell'artigianato con il Cinema. 

Francavilla Fontana, capitalizzando la propria tradizione nel settore tessile, 
sarà location ispiratrice per l'attività didattica. L’obiettivo del corso è formare 
una figura professionale capace di supportare il costumista e l’assistente co-

stumista prevalentemente nell’attività sul set. 
Il percorso si rivolge a ragazzi e ragazze disoc-
cupati o inattivi che non abbiano superato i 35 
anni di età e siano residenti o domiciliati in un 
comune della Regione Puglia. Sarà data priorità 
a laureati provenienti da Istituti di moda e de-
sign, Accademia delle belle arti, DAMS, scuole 
di recitazione e a chi ha maturato esperienza 
professionale nel settore o ambiti affini. Le 585 
ore di aula si terranno a Brindisi, nella sede 
FO.RI.S, mentre gli stages si svolgeranno in 
aziende localizzate sia in Puglia, in particolare 

nella Città di Francavilla Fontana, sia fuori Regione  
Il corso, rivolto ad una platea di 20 partecipanti, è finanziato dalla Regione 

Puglia mediante il finanziamento del Fondo Sociale Europeo, pertanto è com-
pletamente gratuito per i partecipanti che riceveranno, inoltre, un rimborso 
orario. Il termine ultimo per completare l’iscrizione è fissato per il 9 ottobre 
2019. 

Tra i docenti, la costumista “Premio David di Donatello” Katia Dottori, im-
pegnata nel 2018 proprio a Francavilla sul set del film “Un'avventura” con Laura 
Chiatti e Michele Riondino. 

Per maggiori informazioni è possibile contattare direttamente FO.RI.S al 
numero 0831564216 o visitando il sito www.associazioneforis.it. 

AL VIA IL CORSO DI OPERATORE PER L’ORGANIZZAZIONE,  
LA PREPARAZIONE E LA REALIZZAZIONE DEI COSTUMI DI SCENA 
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Territorio Terra degli Imperiali
Domenica 29 settembre a Francavilla Fontana il terzo raduno di auto 
d’epoca promosso da Gruppo Alfa Romeo Sport e Pro Loco.  
Media partner Canale 85 e Radio 85

ELEGANZA E FASCINO   
DELLE AUTO D’EPOCA

Si chiama Discovery Francavilla Fontana.  È il terzo 
raduno di auto d’epoca in programma nella Città degli 
Imperiali domenica prossima, 29 settembre, su ini-
ziativa del Gruppo Alfa Romeo Sport in collabora-

zione con la Pro Loco di Francavilla Fontana.   
L’appuntamento è sulla centralissima via Roma con i suoi 

palazzi barocchi, location 
d’eccezione per la mostra di 
auto storiche che saranno in 
esposizione per tutta la mat-
tina, a partire dalle  9. Ricco il 
programma della manifesta-
zione che, oltre alla mostra, 
prevede il carosello per le vie 
cittadine, con partenza a mez-
zogiorno da Via Roma e lungo 
il seguente itinerario: piazza 
Umberto I, via Immacolata, 
corso Garibaldi, via Barbaro 
Forleo, piazza Matteotti, 
corso Umberto I, via Regina 
Elena, via Capitano di Castri, 
largo Croce, Via san France-
sco d’Assisi, via Flora, via 
Quinto Ennio e la passerella 
finale sul viale Vincenzo Lilla.  

«La passione per le auto 
d’epoca è vivissima tra le 
nuove generazioni – dichiara 
Giovanni Colonna, presidente 
della Pro Loco – e questa pas-
sione si manifesta nel fascino 
per la bellezza e l’originalità 
del passato. Con questa inizia-
tiva, le auto storiche diven-
tano mezzi per far conoscere 
e promuovere le bellezze del nostro territorio».  Agli ospiti è 
riservata la visita guidata alla scoperta di arte, storia e tra-
dizioni di Francavilla Fontana, con tappa al Castello Imperiali 
e al suo Museo Archeologico, il MAFF, e due soste speciali: 
quella nella bottega degli artigiani del gusto, la bottega del 
Confetto Riccio dell’Amore della famiglia Cosimo Passiante 

e, per assaporare il più tipico dei dolci francavillesi; l’altra 
nella bottega della cartapesta, per ammirare i Tesori di Carta 
dell’artigiano Pietro Balsamo.  

Come da tradizione, il gran finale è a tavola con il pranzo 
nella masseria Triticum, accolti dalla titolare Graziana Lo-
parco. Per la partecipazione al pranzo, sino a esaurimento 

posti, è necessaria la prenota-
zione telefonando al recapito 
320.0515674. «La passione 
per le auto d’epoca è alimen-
tata da una componente emo-
tiva e da un sano pizzico di 
orgoglio – dichiarano Simone 
Biasco e Francesco Distante, 
promotori del raduno e refe-
renti del Gruppo Alfa Romeo 
Sport di Francavilla Fontana. 
Il motorismo d’epoca nasce 
nostalgico, quasi una sorta di 
macchina del tempo per ritor-
nare giovani. Non stupisce 
che la maggior parte degli ap-
passionati siano over 40, ep-
pure sempre più giovani si 
lasciano oggi conquistare dal 
fascino del passato, dal lento 
incedere che la guida di que-
ste “signore” richiede, senza 
trascurare che, in fin dei conti, 
le vetture storiche, oltre a es-
sere stupende, costano, tra 
bolli, assicurazione e manu-
tenzione, una frazione ri-
spetto a una vettura recente».  

åIl raduno gode del patro-
cinio della Città di Francavilla 

Fontana e del GAL Terra dei Messapi,  si svolge con il media 
partner Canale 85 e Radio 85, e il sostegno di Bar del Corso, 
Masseria Caliandro, Catservice di Sgura, Centro Revisioni 
Veicoli Flora & De Nitto, Gemma Ricambi, Menga Petroli, Ot-
tica di Angelo Rimini, Biasco Costruzioni, lo studio di inge-
gneria Formosi.
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Territorio Comuni

Il senatore Luigi Vitali, il capo-
gruppo di Forza Italia al consi-
glio comunale di Francavilla 
Fontana, Antonio Andrisano, e 

il segretario cittadino degli azzurri, 
Luca Mangia, ringraziano  il prefetto 
di Brindisi, Umberto Giudato, «per 
la particolare attenzione dedicata 
alla questione sollevata in merito 
alla corretta interpretazione ed ap-
plicazione dell'art. 78 III co del Tuel. 
Ebbene, con un nota in data odierna 
(26.09.2019), il prefetto ci ha infor-
mato che il sindaco di Francavilla ha 
comunicato – con apposita nota del 
16.09.2019 inviata alla Prefettura – 
che, a far data dal 21.06.2019, l'ing. 
Antonio Martina aveva rassegnato le 
dimissioni dalla carica di assessore 
ai LL. PP. del comune di Francavilla Fontana. Nel prosieguo 
della nota il massimo rappresentante territoriale del Go-

verno afferma che in tal modo e' 
stato fugato ogni possibile dubbio in 
ordine alla situazione di potenziale 
conflitto di interessi delineata dal-
l'art. 78 d. Lgs. N. 267/00». 

«Da questa vicenda è  possibile 
trarre una considerazione e, poi, 
fare un auspicio: le tardive dimis-
sioni del l'ing. Antonio Martina dalla 
carica di assessore ai LL. PP. del co-
mune di Francavilla hanno posto, 
seppur con colpevole ritardo, fine ad 
una situazione di potenziale incom-
patibilità protrattasi per circa un 
anno. 

Passando all'auspicio, invece, ci 
auguriamo – concludono Vitali, An-
drisano e Mangia – che l'Ammini-
strazione Comunale nel prosieguo 

del proprio cammino sia meno autoreferenziale ed eviti di 
imbattersi in ulteriori gaffe». 

Francavilla Fontana • Forza Italia e Vitali rendono noti i chiarimenti  
del prefetto Umberto Guidato

«SUL CASO MARTINA  
LA GAFFE DEL COMUNE»

«S ono una cinquantina 
gli operai dell’ex ILVA 
che ogni giorno da 

Mottola raggiungono il siderur-
gico con i mezzi pubblici delle 
Ferrovie Sud-Est. Persone che 
non hanno un’auto o che prefe-
riscono risparmiare i soldi della 
benzina perché lo stipendio non 
basta mai… 

«Ma i vertici delle FSE – alle 
cui decisioni ‘estemporanee’ 
siamo ormai abituati specie nel Tarantino, territorio che la 
società evidentemente considera la Cenerentola della Pu-
glia – ha deciso, da un giorno all’altro, di sopprimere la 
corsa che partiva da Mottola e far transitare dalla cittadina 

tarantina l’autobus che arriva da 
Mola di Bari». 

«Cosa sta accadendo? Che 
il traffico rallenta l’arrivo e l’orario 
non viene più rispettato e quindi 
i lavoratori arrivano quotidiana-
mente in fabbrica con 15/20 mi-
nuti di ritardo. Non è un 
problema da poco, ma qui tutti 
sembrano poco interessati a ri-
solverlo». 

«Ho chiesto nei giorni scorsi 
un incontro al manager di FSE, Giorgio Botti, un incontro 
per l’atavico problema dei pochi mezzi per gli studenti ta-
rantini, sarà l’occasione per sollevare l’attenzione anche 
su questo servizio di trasporto soppresso». 

Dichiarazione del consigliere regionale di Direzione Italia, Renato Perrini 

FSE “TAGLIA” MOTTOLA 

Renato Perrini

Il senatore Luigi Vitali e  
l'avvocato Antonio Andrisano
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Attualità Scuola

Don Luigi Ciotti, fondatore di Libera, associazioni, 
nomi e numeri CONTRO LE MAFIE, torna a Ta-
ranto, il prossimo 2 ottobre, in occasione dei 30 
anni dalla scomparsa di Giovanbattista Tedesco, 

ex carabiniere, capo turno della vigilanza ex Italsider, vigliac-
camente ucciso dalla Sacra Corona Unita, perché ostacolo 
alle attività illecite del sodalizio mafioso. 

Un intensa giornata di incontri all’insegna dell’impegno 
formativo alla legalità. Mattinata dedicata alla “staffetta del 
Faro della Legalità” che vedrà coinvolte le scuole R.Moro e 
Archimede di Taranto. Si parte alle 9:30 dall’I.C. R.Moro, nella 
sala teatro del plesso Leonida in via Lazio 27. Il Dirigente 
Scolastico, Loredana Bucci, porgerà i saluti alle figure istitu-
zionali presenti, agli alunni, ai genitori. Seguiranno gli inter-
venti di Maria Teresa Lacovara, moglie di Giovanbattista 
Tedesco, e di Don Luigi Ciotti.  

«L’Istituto Comprensivo “R. Moro” – segnala il dirigente sco-
lastico – che considera 
l’educazione alla Legalità 
come uno degli aspetti 
fondamentali della forma-
zione integrale della per-
sona, ha manifestato 
particolare attenzione al-
l’accaduto attraverso la 
partecipazione ad un con-
corso nazionale organiz-
zato da “Libera” e il 
Ministero della istruzione, 
e da cui è risultata vinci-
trice con la fiaba, presente 
nel sito della scuola e nel 
sito di Libera nazionale, 
“Il porcospino corag-
gioso” (con il prezioso 
contributo dell’insegnan-
te  Caterina Gentile, Refe-
rente d’Istituto per la 
legalità). Alle 10:45 tra-

sferimento all’I.I.S.S. Archimede, nell’aula magna di via Trasi-
meno 10, dove si terrà la cerimonia di intitolazione a Giovan-
battista Tedesco della stessa aula magna. Dopo i saluti del 
Dirigente scolastico, Patrizia Capobianco, l’intervento del fon-
datore di Libera, Don Ciotti e le conclusioni dell’ avvocato Ales-
sandro Tedesco, referente Libera Taranto, figlio di 
Giovanbattista. La giornata si concluderà con la celebrazione 
della Santa Messa, programmata per le ore 19 nella Parrocchia 
Corpus Domini, in via della Repubblica 5 a Taranto. Celebre-
ranno Don Francesco Mitidieri e Don Marco Crispino».  

Libera ricorderà anche la scomparsa di Gaetano Marchi-
telli ucciso a Bari il 2 ottobre 2003. Saranno presenti alle ini-
ziative i familiari delle vittime di mafia pugliesi. L’evento 
registra l’adesione ufficiale della Regione Puglia, del Comune 
di Taranto e dell’ Associazione Nazionale Magistrati sottose-
zione di Taranto. 

“Il Faro della Legalità”: Don Ciotti incontra i giovani della R. Moro  
e dell’Archimede

Il 2 ottobre una intensa giornata  
di iniziative commemorative e formative 

Giovanbattista Tedesco… 
30 anni dopo

Don Luigi Ciotti
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Attualità Cultura
Partono sei workshop inseriti nel progetto Interreg Greece-Italy.  
Gli incontri si terranno al MArTa

Appuntamenti fino all'inizio di novembre:  
si parlerà anche di tecniche di produzione 

e carpenteria navale tradizionale

Fish & Chips,  
per valorizzare pesca  
e mitilicoltura

Museo Archeologico, istituzioni, università e pri-
vati insieme per la valorizzazione di Taranto. Ri-
partendo dai suoi patrimoni naturali: la pesca 
e la mitilicoltura. 

È lo spirito che animerà, dal 27 settembre al 9 novembre, 
una serie di workshop tematici sulle tradizioni e le tecniche 
di produzione di mitilicoltura e pesca con particolare riferi-
mento ai mari di Taranto e all’Ecomuseo del Mar Piccolo, nel-
l’ambito del progetto «FISH & C.H.l.P.S». 

Il programma transfrontaliero Fishieries and Culturale 
Heritage, 

Identity ad Partecipated Societes ‘FISH & C.H.I.P.S’ - finan-
ziato dal “European Territorial Cooperation Programme In-
terreg V/A Greece-ltaly (EL-IT) 2014-2020”, vede impegnati 
assieme l’Università di Foggia, la Confcommercio Taranto, la 
Regione Puglia, il Museo Archeologico Nazionale di Taranto 
MArTA e, sul fronte greco, l’Università ed il Museo di Corfù, 
la Cooperativa di pesca “Petriti”. 

Il progetto prevede un budget complessivo di 905.000 
euro e ha come protagonista il mare, la pesca, le tradizioni 
marinare, la storia e le civiltà stratificate nel mare e lungo 
le sue coste. Si tratta di una importante opportunità per Ta-
ranto e per il partner greco, l’isola di Corfù, per valorizzare 
le principali risorse dei territori coinvolti e delle loro co-
munità, per l’archeologia e il patrimonio culturale, il pae-
saggio, e per costruire nuove prospettive di sviluppo 
sostenibile. 

L’iniziativa è stata presentata presso i saloni del Museo 
dalla direttrice del MArTA, Eva Degl’Innocenti, dal presidente 
di Confcommercio Taranto, Leonardo Giangrande, dal prof. Eva Degl’Innocenti



Danilo Leone dell’Università di Foggia e dall’assessore alle 
Attività produttive del Comune di Taranto, Gianni Cataldino. 

Il progetto molto articolato nelle sue diverse fasi che si 
svolgeranno sino alla fine del 2020, prevede la realizzazione 
di un percorso di divulgazione che parte in questi giorni ed 
è rivolto agli operatori del turismo, ai liberi professionisti, ai 
cittadini ed agli studenti. 

Saranno sei i workshop e due i laboratori sul campo rea-
lizzati da Confcommercio Taranto e Università di Foggia in 
collaborazione con il partner Museo Nazionale Archeolo-
gico di Taranto “MArTA”, ed il contributo culturale e tecnico 
dell’Istituto Talassografico-CNR, l’Associazione Officina Ma-
remosso, l’Associazione Le Sciaje ed il patrocinio del Co-

mune di Taranto, finalizzati a “promuovere la conoscenza 
e la valorizzazione delle attività tipiche della tradizione, 
della pesca e della mitilicoltura tarantina”. I corsi si ter-
ranno nella sala conferenze del Museo Archeologico Nazio-
nale, avranno una durata di 2 ore e mezza e verteranno su 
mitilicoltura e tecniche di produzione; reti, nasse e tecniche 
di pesca; carpenteria navale tradizionale. Saranno articolati 
in interventi a cura di esperti (archeologi, ricercatori del 
CNR, operatori del mare, guide turistiche etc.), sono previsti 
inoltre laboratori didattici. L'accesso agli incontri è gratuito, 
al termine si rilascerà un attestato di partecipazione. Si re-
gistra già il tutto esaurito: gli iscritti in sovrannumero ver-
ranno messi in lista d’attesa. 

 
 
Workshop per operatori, cittadini, liberi professionisti, guide turistiche 
 
Venerdì 27 settembre • Workshop - Mitilicoltura e tecniche di produzione dei mitili 
Venerdì 4 ottobre • Workshop - Reti, nasse e tecniche di costruzione 
Venerdì 11 ottobre • Workshop - La cantieristica navale tra passato, presente e futuro 
Sabato 12 ottobre • Laboratorio in campo con visita guidata 
 
Workshop per studenti delle scuole superiori / docenti accompagnatori 
 
Venerdì 18 ottobre • Workshop - Mitilicoltura e tecniche di produzione dei mitili 
Venerdì 25 ottobre • Workshop - La cantieristica navale tra passato, presente e futuro 
Venerdì 08 novembre • Workshop - Reti, nasse e tecniche di costruzione 
Sabato 09 novembre • Laboratorio in campo con visita guidata

IL CALENDARIO  
DEGLI INCONTRI
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Ultimi appuntamenti di settembre nell’ambito 
delle iniziative programmate dall’amministra-
zione comunale. 

Il 28 settembre a Palazzo Pantaleo Coop. MUSE-
ION – aperitivo a Palazzo (visita guidata ed accom-
pagnamento musicale). 

Nello stesso giorno alla Galleria del Castello Ara-
gonese PRO LOCO Taranto – laboratorio arte e cul-
tura “Dipingiamo insieme”. 

Un grande evento ha intanto avuto luogo il 22 set-
tembre alle 19 al Teatro Comunale Fusco, che ha 
ospitato il Concerto della Banda Musicale dell’Aero-
nautica Militare diretta dal Maestro Colonnello Patrizio 
Esposito. 

L’importante evento, organizzata dal Comune di 
Taranto e della Scuola Volontari dell’Aeronautica Mi-
litare (SVAM), è nato con l’obiettivo di consolidare i 
rapporti tra le istituzioni e il territorio, una serata all’in-
segna di musica e cultura alla quale, assieme alla cit-
tadinanza, parteciperanno le maggiori autorità locali. 

Nell’occasione, un prestigioso organico, composto 
da 60 orchestrali professionisti che normalmente si 

sono esibiti in tournée internazionali e presso i mag-
giori teatri nazionali, proporrà un ricco programma 
eseguendo alcune partiture del repertorio classico 
bandistico degli autori Bach, Dukas, Goodman, Mor-
ricone, Gershwin e Marquez. 

La Banda dell’A.M., che nella sua storia ha avuto 
come padrino d'eccezione il famosissimo compositore 
Pietro Mascagni, è stata costituita nel 1937 ed è la più 
giovane tra le formazioni musicali delle Forze Armate 
italiane. 

L’ingresso alla manifestazione era gratuito. 
«Quando il Comandante della SVAM Gianluca Ca-

passo ci ha proposto questo grande evento, il Sin-
daco ed io lo abbiamo accolto immediatamente con 
grande entusiasm – ha dichiarato l’assessore alla cul-
tura e sport Fabiano Marti – perché l’inconsueta pre-
senza sul nostro territorio del prestigioso complesso 
orchestrale dell'Aeronautica Militare ha rappresentato 
un'occasione unica per offrire ai tarantini un evento di 
altissima rilevanza internazionale. Finalmente ab-
biamo un Teatro Comunale, location perfetta per 
eventi di questo tipo».

Altri due appuntamenti, sabato 28, al Castello Aragonese e a Palazzo Pantaleo.   
Un successo il concerto della Banda Musicale dell’Aeronautica Militare 

CALA IL SIPARIO SULL’ESTATE TARANTINA 



Q
ualcuno dice che è comin-
ciato l’autunno. Solo per-
ché è scritto nella normale 
ripartizione delle stagioni. 
Ma le leggi del calendario 

contano relativamente: nel Sud 
della Puglia ci sono ancora scam-
poli d’estate da vivere. Le condi-
zioni meteorologiche lo consen-
tono ancora. 

Al di là di qualche piovasco 
improvviso c’è ancora sole da 
godere e tanti momenti cultu-
rali, teatrali, di spetta-
colo in programma 
all’aperto, nelle piazze, 
nelle masserie, nelle 
località di vacanza. 
“Lo Jonio”, come tutte 
le settimane, vi aiuta a 
scandagliare gli ap-
puntamenti più inte-
ressanti, originali, 
affascinanti. Serate da 
non perdere, in-
somma. Restate in no-

stra compagnia leggendo le 
prossime pagine: di certo non 
ve ne pentirete. 

Grande festa per gli appas-
sionati dei tatuaggi nei giorni 
venerdì 27, sabato 28 e dome-
nica 29 settembre: si svolgerà 
presso il PalaFiom in via Mar 
Grande 12 a Taranto la 5^ edi-
zione dell’evento Dei Due Mari 
Tattoo convention. 

La manifestazione organiz-
zata dall’associazione culturale 

“Art Music”, capitanata dallo 
studio tarantino In In Cold 
Blood Tattoo sarà aperta a tutti 
ed è incentrata sull’arte del ta-
tuaggio e del piercing. Il bi-
glietto di ingresso per la 
manifestazione è di 5 euro: per 
informazioni è a disposizione il 
numero di telefono 3491969639.  

Venerdì 27 settembre alla 
Locanda del Barco si svolgerà 
una Master Class su “I giorni 
della dieta mediterranea”, per 
focalizzare l’attenzione su un si-
stema di valori di sostenibilità e 
uno stile di vita perseguibile. E’ 
l’iniziativa organizzata dall’asso-
ciazione Food e Wine’s Emotion 
in programma presso la Tenuta 
del Barco, sulla strada Pulsano-
Monacizzo. L’incontro inizierà 
alle 17. 

Una serie di illustri relatori 
interagiranno con il presidente 
dell’associazione Caramia e con 
l’altro chairman della serata, 
Luigi Franchi, illustrando con 
alcune slide la centralità del 
progetto elaborato. Seguirà una 
discussione con l’intervento di 
tutti gli ospiti. Saranno ricono-
sciuti Crediti Formativi per i 
professionisti dell’ODAF Ta-
ranto e CO.RE.PA. Puglia. A fine 
manifestazione si terrà un mo-
mento conviviale con nutriti as-
saggi. Previsto l’ingresso libero 
per tutti i cittadini con una 
quota di complicità suggerita di 

20 euro a persona. 
Ancora venerdì 27 

tornano in provincia 
di Taranto i Seventy 
Level: il gruppo riesce 
a far ballare chiunque 
con il suo sound in-
credibile e il ritmo 
della musica disco 
anni 70/80. Il con-
certo si inserisce nella 
due giorni (27 e 28 
settembre) di dibattiti 
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MUSICA CON ALEXIA 
E I SEVENTY LEVEL 

C'È ANCHE LA MUNICIPALE 
BALCANICA E «IL SOGNO DEGLI DEI»

Tutti gli appuntamenti più importanti  
nelle province pugliesi e non solo. A teatro  

con Kiriku e Massimo Troisi

GUIDA AGLI 
EVENTI



Lo Jonio  •  51
Lo Jonio • 51

e musica “Contropiede”, orga-
nizzato dalla FIOM CGIL di Ta-
ranto e dal circolo ARCI 
Gagarin alla Cooperativa Robert 
Owen, in contrada Pasone a San 
Giorgio Jonico. Il concerto co-
mincerà alle ore 22.  

Nella serata di sabato 28, in-
vece, ci sarà il live della Munici-
pale Balcanica con il nuovo 
progetto Transylvania Party 
Hard. 

Perché la festa si chiama 
Contropiede? Il contropiede è 
un movimento che permette di 

sbloccare una situazione di diffi-
coltà e proiettarsi in avanti. È 
energia, intelligenza, passione. Il 
campo da gioco è il pianeta in-
tero e i giocatori siamo tutti noi; 
nella realtà in cui viviamo, pres-
sati da problemi sempre più 
grandi, un contropiede è quello 
di cui abbiamo bisogno per co-
struire un futuro migliore, una 
città inclusiva, un pianeta in sa-
lute. 

Tra le buone idee per sabato 
28 settembre c’è quella di spo-
starsi nella vicina Basilicata per 

assistere a “Megale Hellas Ex-
perience - Il Sogno degli Dei”, 
lo spettacolo teatrale itinerante 
all’interno dei parchi archeolo-
gici, ideato e diretto da Giu-
seppe Ranoia su drammaturgia 
di Emanuele Asprella e dello 
stesso Ranoia. La piece, per il 
quinto anno, è pronta a far rivi-
vere i fasti della Magna Grecia 
nell’Area Urbana di Metaponto a 
partire dalle ore 20.30 con in-
gresso libero. L’Ensemble teatro 
instabile propone una vera e 
propria immersione nella storia 
attraverso il teatro. 

Il senso di umanità dei greci 
era migliore del nostro? Quale 
posto occuperebbe nel mondo 
antico la Dichiarazione univer-
sale del 1948? Intanto nel mede-
simo luogo dove Enea, diretto in 
Italia fu soccorso da Didone, 
non si soccorrono i naufraghi. E’ 
intorno a queste riflessioni che 
prende forma il nuovo percorso 
narrativo di Megale Hellas Ex-
perience 2019. 

Il pianto di Ecuba, che la 
guerra ha reso da regina schiava 
in terra straniera, e l’invocazione 
a Didone del profugo Ilioneo Municipale Balcanica
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portano al centro il messaggio 
universale di accoglienza e ospi-
talità che ci hanno lasciato in 
eredità Greci e Romani. 

Accanto a Ecuba e Ilioneo, 
dal passato più remoto, come 
per incanto, riemerge una 
schiera di divinità ed eroi greci 
pronti a rievocare gli oracoli di 
Pizia, i presagi di Cassandra, le 
profezie di Atena, gli insegna-
menti di Pitagora, le imprese di 
Odisseo, il più astuto degli 
Achei, e di Epeo, leggendario 
costruttore del cavallo che con-
sentì di prendere Troia con l’in-
ganno. Attorniati da corifei, 
guerrieri, opliti, raccontano la 
nostra identità, quella che af-
fonda le sue radici nella Grecia 
Antica, in una chiave tutta 
nuova e originale. 

Nella giornata di sabato 28 
settembre, nella Sala Consiliare 
di Villa Castelli si conclude la 
rassegna “ArmoniEstate 2019”. 
Il concerto è un “pretesto” musi-
cale per attendere la consueta 
Festa Patronale in onore di 
Maria SS. della Fontana, che si 
svolgerà nei giorni 1, 2 e 3 otto-
bre. 

Il New Ensemble Toscanini 

torna per la seconda volta a 
Villa Castelli dopo il grande 
successo di pubblico ottenuto 
nel 2017: composto da Caterina 
D’Amore, flauto, Soccorso Cilio, 
fisarmonica e Antonella De 
Vinco, pianoforte riproporrà il 
programma dal titolo “In viag-
gio ...Dall’America al Vesuvio” 
grazie al quale il pubblico potrà 
ascoltare musica di Piazzolla, 
Gershwin, Kurt Weill, Morri-
cone, Costa, Di Giacomo e molti 
altri... Questo “Programma” 
nasce dall’incontro dei tre musi-
cisti provenienti da esperienze 
diverse e accomunati dalla vo-
lontà di mescolare generi diffe-
renti fra loro come classica, folk, 
Jazz. I brani musicali in pro-
gramma verranno eseguiti in 
formazioni di duo e trio per va-
lorizzare i timbri dei tre stru-
menti, per differenziare la 
diversità di stili e per sottoli-
neare come le differenze e la 
sintesi dei linguaggi musicali 
possano dare origine a musica 
di grande bellezza e interesse. 

L’evento è patrocinato dal-
l’Amministrazione di Villa Ca-
stelli e dalla Regione Puglia – 
Assessorato all’Industria Turi-

stica e Culturale. L’ingresso è 
gratuito con inizio alle 19. 

Domenica 29 settembre tor-
nano gli appuntamenti con la 
rassegna “Heroes”, un progetto 
artistico triennale 2017/19 di 
Crest e associazione culturale 
“Tra il dire e il fare” (Ruvo di 
Puglia, Bari) in ATS. Si riparte al 
Museo Diocesano MuDi con 
“Kirikù e la strega Karabà”. 

In un villaggio africano dove 
sono rimasti solo vecchi, donne 
e bambini, nasce Kirikù, un 
bambino prodigioso, che fin dai 
primi istanti di vita è totalmente 
autonomo. Kirikù viene presto a 
sapere dalla madre che il villag-
gio è vessato dalla strega Ka-
rabà. La strega ha sottratto 
l’acqua dalla fonte del paese ed 
ha trasformato in oggetti obbe-
dienti gli uomini del villaggio 
che hanno tentato di affrontarla. 
Kirikù decide allora di combat-
terla. Nelle sue imprese Kirikù è 
assillato da un dubbio a cui nes-
suno sa dare una soluzione: il 
motivo per cui la strega sia così 
cattiva. Il Saggio della Monta-
gna, suo nonno, gli svela il mi-
stero: Karabà soffre a causa di 
una spina avvelenata conficcata 

New Ensemble Toscanini per ArmoniEstate 2019, A destra: Kiriku ̀ e la strega Karaba ̀
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nella schiena, che non rie-
sce e non vuole togliere, 
perché è convinta di per-
dere i poteri magici. Kirikù 
è deciso a liberarla e lo farà. 
In cambio otterrà di cre-
scere, anche fisicamente, e 
sposerà Karabà. 

Racconto in musica di 
Michel Ocelot, adattamento 
e voce narrante Teresa Lu-
dovico. Ingresso al costo di 
10 euro, per informazioni 
0994725780. 

Sono passati venticin-
que anni dalla morte del 
grande attore napoletano 
Massimo Troisi. Un attore 
che ha lasciato il segno non 
solo per la sua bravura sul 
palco, ma soprattutto per la 
sua grande umanità, la sua 
simpatia, il suo essere un 
“napoletano atipico”, come 
amava definirsi lui. 

È così che due giovani attori 
tarantini, Giuseppe Nardone e 
Gionata Russo, e una dramma-
turga, Giulia Mento, hanno 
scelto di ripercorrere il suo 
percorso non solo attoriale, 
ma soprattutto umano. 

Uno spettacolo a tre 
voci, chiamato “Troisi die-
tro le quinte”, che svela le 
sue frasi, i suoi pensieri, le 
sue paure, il dietro le 
quinte, appunto, insieme a 
musiche e video selezionati 
che cercheranno di fare en-
trare lo spettatore dentro 
questo suo meraviglioso 
percorso, che ha lasciato il 
segno nel mondo del ci-
nema, ma soprattutto, nel 
cuore delle persone. 

La serata si terrà dome-
nica 29 settembre nella 
sede di Palazzo Galeota, in 
via Duomo (Città vecchia) 
a Taranto, che si conferma 
così un’importante sede 

per lo sviluppo della cultura ta-
rantina e per l’affermazione di 
giovani talenti. L’orario previsto 
per l’ingresso è alle 19.30, sipa-
rio ore 20. Il costo del biglietto è 
di 10 euro. Per informazioni e 

prenotazioni si può chia-
mare ai numeri 3895463185-
3476159765. 

Spazio alla musica do-
menica 29 a Montemesola 
con la finale del concorso 
Montedoro Voice Tour, 
manifestazione canora or-
ganizzata dall’Unione dei 
Comuni Montedoro in col-
laborazione con Apulia mu-
sica ed eventi di Taranto. 
Terminato il tour che a par-
tire dal mese di luglio ha 
toccato i suggestivi centri 
storici dei comuni apparte-
nenti all’unione registrando 
una numerosa partecipa-
zione di partecipanti e di 
pubblico, giunge il mo-
mento dei verdetti. 

Nella finale tre le catego-
rie in gara: Baby, Junior e 
Senior per un totale di 20 

concorrenti che si esibiranno al 
cospetto di una giuria capita-
nata da Elisa Alloro. Presenta 
Matteo Schinaia. Inizio alle 21 
in Piazza IV Novembre, in-

gresso libero. 
Una regina della musica 

dance italiana si esibirà 
giovedì 3 ottobre a Villa 
Castelli in occasione della 
Festa Patronale: in Piazza 
Municipio si svolgerà un 
concerto gratuito di Alexia. 
L’artista (nome d’arte di 
Alessia Aquilani) è una 
delle cantanti italiane più 
famose all’estero. Dal de-
butto ad oggi ha venduto 
oltre 5 milioni di dischi in 
tutto il mondo, conqui-
stando 8 Dischi d’Oro e 2 di 
Platino. Il suo primo sin-
golo è del 1995, “Me and 
You” – numero 1 in Italia e 
in Spagna. Un anno dopo 
escono “Summer is crazy”, 
“Number One” e “Uh la la 
la”: primi in tutta Europa.  

GUIDA AGLI 
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Alexia
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L’idea è di quelle un po’ folli: creare un teatro in un 
vecchio locale commerciale, sfruttarne ogni centi-
metro e arrivare alla capienza massima. Ventotto 
spettatori in ventotto metri quadri. Nasce a Taranto 

«Teatrominimo» che sarà inaugurato il prossimo 3 ottobre 
e, già nel nome, evoca l’insolito primato. In un unico am-
biente, posti a sedere per il pubblico, palco e camerino per 
gli artisti, regia e botteghino, ma anche guardaroba, servizi 
igienici, bar e libreria. La scommessa è dell’attore e autore 
Stefano Zizzi che, nella sua 
città, ha scelto di far nascere 
un luogo speciale, in cui pos-
sano avere spazio soprattutto i 
progetti inediti. «Ciò che sicu-
ramente lo differenzia da altri- 
commenta- è che è un am-
biente disegnato da chi si oc-
cupa di teatro. Da diciotto anni, 
nel mio caso». 

Il teatro è in via Venezia 16 
e si affaccia su piazza Bino Gar-
gano, intitolata a colui che fu 
commediografo e riferimento 
sul territorio in campo tea-
trale. «Questo locale fino a 
pochi anni fa era utilizzato 
come deposito di alimentari. 
Un giorno ho capito che qui po-
tevo costruire qualcosa di spe-
ciale». Due anni di lavori- 
nessuna ditta ma solo un 
amico scenografo a costruirlo- 
e ora l’attesa per l’inaugura-
zione. Previsti due momenti: 
l’incontro riservato con giorna-
listi e addetti ai lavori alle 
19.30 e, alle 21, l’apertura al 
pubblico con un concerto ad 
ingresso libero di musica irlan-
dese su questo palco di soli 
3x1,2 metri.  

Ripercorrendo la storia, 
Zizzi ricorda che nel 1927 l'ar-
chitetto Arcangelo Speranza 
presentò un progetto per rea-
lizzare a Taranto il teatro Mas-

simo, con una platea da 2.600 spettatori, ma non venne mai 
costruito. A più di novant’anni da quell’idea, ecco nascere in-
vece un teatro Minimo. «Per fronteggiare quelle che mi au-
guro siano tante richieste- spiega ancora Stefano- abbiamo 
pensato di offrire spettacoli dal giovedì alla domenica, diffe-
renziando gli orari e studiando rassegne che possano incon-
trare gusti diversi». Progetti per le scuole, ma anche 
animazione per anziani. E poi prosa, musica, cabaret, labo-
ratori didattici e di ricerca, mostre, proiezioni e presenta-

zione di libri.  
Niente è lasciato al caso. 

Solo per fare un esempio, nei 
prossimi mesi, anche l’angolo 
bar avrà la sua particolarità, in 
linea con la filosofia del luogo: 
solo alimenti e bevande prove-
nienti da commercio equo e 
solidale o da filiera a km zero. 
Un punto di ritrovo e di cul-
tura, immancabile quindi una 
biblioteca o – meglio – una li-
breria minima, una grande 
mensola che può ospitare fino 
a 200 volumi da scambiare: 
«libro che prendi, libro che 
doni». 

Minimi sono anche i costi dei 
biglietti (10 euro inclusa consu-
mazione) o di abbonamento (si 
parte da 20 euro per tre spetta-
coli). A supportare le attività sa-
ranno contributi volontari, 
crowdfunding, gadget, piccole 
pubblicazioni e, soprattutto, co-
loro che parteciperanno alle 
tantissime iniziative, in pro-
gramma a partire da giovedì 10 
ottobre. La prima parte della 
programmazione sarà antici-
pata in occasione della serata di 
apertura e sarà disponibile sul 
sito www.teatrominimota-
ranto.it e sulla pagina Facebook 
teatrominimo28.  

Per informazioni:  
Whatsapp 099.2230109. 

L’insolito progetto di un artista tarantino che ha trasformato un deposito  
in luogo di cultura: 28 posti a sedere in 28 metri quadri

Nasce il Teatrominimo

Il palco. Sotto: dettagli
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Sport Basket

Che peccato! La nuova avven-
tura in Lega A della New Ba-
sket Brindisi parte con una 
sconfitta interna. L’Acqua San 

Bernardo Cantù è riuscita a violare il 
PalaPentassuglia con lo score di 64-69, 
dopo un match governato per larghi 
tratti. La vittoria dei lombardi non fa 
scandalo: il quintetto guidato da Cesare 
Pancotto è partito subito bene ed ha 
messo il naso avanti agli adriatici per 
larghi tratti della gara. 

Gli uomini di Frank Vitucci, però, 
non si sono arresi: hanno dimostrato, 
anche nella nuova stagione, di aver 
mantenuto una caratteristica del pro-
prio DNA. Quella di lottare sempre e 
non abbattersi mai. I biancazzurri sono 
così riusciti, dopo essere stati sotto di 
dieci punti all’inizio dell’ultimo quarto 
(51-61) a impattare sul 64 pari rega-
lando al pubblico in delirio il sogno di 
una grande vittoria in rimonta. 

Purtroppo i tentativi da tre di marca 
brindisina non sono stati felici e hanno 
lasciato il passo all’ennesima accelera-
zione dei canturini, bravi ad allungare 
nel momento decisivo e a chiudere i 
conti con il definitivo +5. 

Non è stato, di certo, il debutto che 
tutti speravano. Dopo la partenza a 
razzo degli ospiti, volati subito a +7 (5-
12) e poi addirittura a +9 (6-15), il 
primo quarto è ridiventato subito equi-
librato grazie all’immediata rimonta 
dell’Happy Casa, che ha chiuso addirit-
tura in vantaggio la frazione con il pun-
teggio di 20-19. In grande spolvero 
Banks con 8 punti e il “rivale” Young 
con 11.  Il secondo quarto si è giocato 
punto a punto, con Brindisi quasi sem-
pre in testa: ma l’accelerata finale del-

l’Acqua San Bernardo ha lasciato il 
segno, fino al 31-36 di fine primo 
tempo.  Da questo momento in poi 
l’Happy Casa non è più riuscita a ripor-
tarsi in vantaggio. 

Nel terzo periodo Cantù ha tenuto a 
debita distanza il quintetto di casa, po-
tendo contare su uno Young scatenato 
e un Pecchia sempre efficace con 10 
punti realizzati. In casa Brindisi Banks 
e Brown hanno ripreso ad andare a ca-
nestro ma è venuta a mancare l’effi-
cienza difensiva. 

Infine l’ultimo quarto: Brindisi, se-
condo tradizione, ha buttato il cuore 

oltre l’ostacolo ma non è bastato. Cantù 
è stata più brillante e ha chiuso il match 
con i 22 punti di Young, miglior realiz-
zatore della serata, e la buona prova di 
Hayes e Collins. 8 punti in cascina per 
l’ex di turno Clark, playmaker autore di 
una buona prova. In casa adriatica 17 
punti finali per Banks e Brown e 10 per 
Martin e Gaspardo. 

Ma non c’è tempo per piangersi ad-
dosso. Domenica si va a Roma per af-
frontare la Virtus (ore 17.30): anche i 
capitolini hanno il dente avvelenato 
dopo il ko d’esordio contro la Virtus Bo-
logna.

Brindisi Basket, che peccato! 

Parte con una sconfitta il campionato di A dei biancazzurri: 
Cantù si impone al PalaPentassuglia

Gli uomini di Vitucci hanno inseguito per larghi tratti della gara.  
Domenica si va a Roma per affrontare la Virtus

Esordio amaro per l'Happy Casa Brindisi di coach Vitucci
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Sport Il Personaggio

I sogni sono dietro l’angolo. C’è sem-
pre tempo per coltivarli e renderli 
reali. Domenico Dell’Uva, per tutti 
Mimmo, 57 anni, osservatore arbi-

trale e tarantino doc, ci è riuscito: in 
estate è stato promosso alla Can B e ha 
già ricominciato a girare per i campi di 
calcio di tutta Italia con il ruolo sugge-
stivo di “arbitro degli arbitri”. Tocca a lui 
valutare il rendimento dei direttori di 
gara: un compito difficile e affascinante, 
figlio di una lunga carriera vissuta in 
prima linea prima da giacchetta nera e 
poi da assistente arbitrale. Pur lavorando 
in Lussemburgo (è un funzionario Nato), 
De Luca riesce a coniugare passione e la-
voro: una grande passione riesce a ren-
dere più sopportabile ogni sacrificio.  

Un’avventura nata quasi per caso. «Ho 
iniziato a 17 anni e mezzo – racconta – . Avevo una grande pas-
sione per il calcio, ho provato a giocare nei settori giovanili con 
risultati modesti. C’era, però, un mio compagno di liceo che fa-
ceva l’arbitro: nel 1980 mi sono iscritto alla sezione di Taranto 
dell’Aia, l’associazione italiana arbitri ed eccomi qui: ho quasi 
40 anni di tessera alle spalle». 

Gli inizi non sono stati semplici. «Sono partito dal Settore 
Giovanile – ricorda Dell’Uva – e ho iniziato la scalata: Seconda 
Categoria, Prima, Promozione nel 1986 e poi l’Eccellenza dal 
1991. Le prime gare erano davvero complesse: io ero un ragaz-
zino e andavo ad arbitrare in ambienti molto “caldi”, dove 
c’erano giocatori anche di 40 anni che non avevano… nulla da 
perdere. Nel 1982, dopo la vittoria dell’Italia ai Mondiali, fu-
rono graziati tutti gli squalificati a vita: provate ad immaginare 
chi scendeva in campo nei paesini più sperduti della Puglia... 
Ed il pubblico era davvero numeroso: in alcune cittadine del 
Salento c’erano almeno 400-500 persone a vedere le partite. 
Esperienze simili forgiano il carattere e mi hanno consentito 
di affrontare i momenti difficili anche nella vita». 

Non mancano gli aneddoti simpatici. «Una volta – prosegue 
– arbitravo un match di Terza categoria ed avevo uno scarpino 

che si slacciava di continuo. Alla quarta 
volta un tifoso mi apostrofò così: “Arbitro, 
no’ camine a scazate ch’è megghie” (arbi-
tro, è meglio se cammini scalzo). Un’altra 
volta, in Promozione, ho arbitrato Scor-
rano-Tricase davanti a mille persone: vin-
sero i padroni di casa con un rigore da 
me fischiato nel recupero. Alla fine fui as-
sediato dai sostenitori locali e un diri-
gente dello Scorrano mi disse: “L’accom- 
pagno io alla macchina”. Aprì il portellone 
della vettura e vidi una divisa da mare-
sciallo dell’Aeronautica: gli dissi subito 
che ero un tenente. Era Pantaleo Corvino, 
da allora siamo rimasti in buoni rap-
porti». 

A 28 anni e mezzo Dell’Uva sceglie di 
diventare assistente arbitrale. «Avevo ca-
pito che da direttore di gara non sarei più 

andato avanti. Da guardalinee, come si diceva allora, sono ri-
partito dalla D: un ruolo completamente diverso, le prime gare 
furono difficili. L’esordio avvenne in Avigliano-Potenza: in que-
gli anni ho fatto parte di terne importanti. Ricordo partite come 
la semifinale della poule scudetto di D tra Viterbese e Treviso 
(quell’anno vinse il Taranto) e grandi partire in C2 e C1 come 
Crotone-Palermo e una semifinale playoff tra Benevento e Mes-
sina. I sanniti avevano in panchina Franco Dellisanti e Bertuc-
celli segnò un gol-non gol. La rete c’era, presi la decisione 
giusta: l’osservatore arbitrale era Marcello Cardona, l’attuale 
questore di Milano, che si complimentò con me». 

Nel 2000 Dell’Uva si è preso un momento di pausa, poi è 
passato a presiedere la Commissione regionale di Disciplina 
degli arbitri, nominato da Romeo Paparesta. «Per lavoro mi ero 
spostato per la prima volta in Lussemburgo – ricorda Dell’Uva 
– feci i conti con la difficoltà degli spostamenti. Ma la passione 
è stata più forte, dal 2010 ho iniziato a fare l’osservatore arbi-
trale e ho bruciato le tappe. Un anno nei tornei regionali, uno 
nei tornei di Eccellenza, tre in D, quattro in C». E poi è arrivata 
la sospirata promozione in B. «Il ruolo di osservatore – sotto-
linea – è delicato. Vedi tutto dalla tribuna, devi cercare di tra-

«LA PASSIONE PER L'ARBITRAGGIO 
MI HA PORTATO IN B»

La storia di Mimmo Dell'Uva, da quest'anno osservatore dei direttori di gara 
tra i cadetti. Tra aneddoti e ricordi 

Ha esordito in Salernitana-Benevento. 
«Ora vorrei raggiungere in A il mio concittadino Semeraro»

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Mimmo Dell'Uva
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smettere ai colleghi più giovani ciò che hai imparato sul terreno 
di gioco. In D e in C sei ancora in formatore: in B diventi un va-
lutatore. Il colloquio post gara con l’arbitro di turno è il mo-
mento più delicato: aspetti che faccia la doccia e poi gli parli. 
Se il match è andato bene è una bella sensazione: altrimenti 
devi trovare le parole giuste per spiegare una prestazione poco 
brillante». 

Lunedì 16 settembre Mimmo Dell’Uva ha esordito in B con 
Salernitana-Benevento, arbitro Abbattista di Molfetta. «La 
prima volta – aggiunge – ci eravamo trovati insieme ad Ave-

trana, in un incontro di diciassette anni fa. Gli dissi che se fosse 
dimagrito e si fosse allenato con serietà avrebbe potuto pro-
gredire senza limiti. Avevo ragione io». Il prossimo scalino? 
«Arrivando in B – risponde – ho già ottenuto un gradino più 
alto di quanto pensassi. Ma a questo punto vorrei provare a 
raggiungere in A il collega e concittadino Semeraro. La pas-
sione non ha limiti e compensa i miei viaggi dal Lussemburgo 
due volte al mese: anche se la mia compagna e gli amici pen-
sano che sia pazzo…». Dietro una palla che rotola: come ogni 
italiano “vero”. 

Mimmo dell'Uva in campo e, a destra, con l'arbitro Collina
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Sport TarantoCalcio

Primo in classifica. Di nuovo. Dopo quasi un anno. In condivisione con le 
corregionali Brindisi e Fasano. Ma per ora va bene anche così. Il Taranto 
c’è. È in vetta. Come nessuno avrebbe osato sperare appena tre 
settimana fa, dopo la sconfitta d’esordio in campionato contro il Brindisi. 

Avvenuta, peraltro, davanti ai tifosi di casa e finita tra i fischi. Ma il calcio muta in 
fretta: cambiano valori e prospettive. Da allora la compagine di Nicola Ragno non 
ha più sbagliato un colpo: vittoria a Casarano, successo interno con il Nardò, altro 
ko in trasferta inflitto al Grumento Nova. 

Il gioco migliora a tratti, i gol arrivano copiosi (due quaterne consecutive), la 
squadra inizia ad assumere una filosofia tattica definita, 
votata al 3-5-2. Ma, soprattutto, i rossoblù dimostrano 
garretti solidi e personalità. Dopo l’incolore prestazione 
del debutto la musica è nettamente cambiata: in campo 
c’è attenzione, concentrazione, aiuto reciproco, dispo-
nibilità al sacrificio e tanti uomini d’esperienza e 
personalità. 

Il miglior attacco del girone, come si prevedeva già 
dall’estate, è già qui: le nove reti in quattro partite sono il 
frutto, principalmente, delle bocche di fuoco presenti in 
squadra. Genchi è tornato ai suoi consueti standard degli 
anni tarantini ed ha già siglato tre gol; Croce entra nei 
minuti di recupero e non sbaglia un colpo, al limite 
colpisce il palo (come è avvenuto a Grumento Nova); 
Favetta risulta determinante anche quando parte dalla 
panchina; D’Agostino ha già timbrato una delle sue 
punizioni fatate anche se deve trovare ancora la giusta 

posizione in campo. 
All’attacco atomico, decisivo per vincere i campionati, si assomma una 

difesa divenuta solida col passare delle giornate, in grado di fronteggiare 
senza problemi l’assenza di un leader come Allegrini nel corso dell’ultimo 
incontro. 

Ovviamente non ci si può illudere che tutto sia diventato improv-
visamente facile. Anzi. Il Taranto, come tutte le squadre in questo periodo 
dell’anno, rappresenta un meccanismo estremamente delicato e in fase di 
consolidamento. Il centrocampo è ancora da registrare: Galdean, nel cuore 
della manovra, è ancora lontano dalla forma migliore. Troppo spesso la 
squadra si affida ai lanci lunghi per saltare la linea mediana. 

Ragno, però, può contare su una rosa altamente qualitativa e su ricambi 
multipli per ogni posizione in campo. Note positive che dovranno essere 
confermate domenica: si torna allo Iacovone, arriva il Sorrento dell’ex di 
turno Enzo Maiuri, tarantino naturalizzato,. Fasano confinato nelle 
posizioni medio-basse dalla graduatoria ma reduce dalla sorprendente 
vittoria contro la capolista Fasano. 

Nessuno stenderà il tappeto rosso, il Taranto è atteso da un nuovo 
esame di maturità davanti al pubblico amico. La vittoria è un imperativo 
categorico: l’anno scorso gli jonici dopo aver perso la testa della classifica 
non l’hanno più riacciuffata. Molto meglio recitare la parte della lepre e 
stare davanti a tutti.  

Taranto in vetta. Per restarci
Con il successo di Grumento Nova i rossoblù hanno acciuffato 
il primo posto. Ora c'è il Sorrento dell'ex Enzo Maiuri

Gli attaccanti segnano  
e fanno la differenza,  
la difesa si sta consolidando

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

COPPA ITALIA 
La gara di Coppa Italia di serie D  
Taranto-Cerignola, valevole per i 32esimi  
di finale e programmata allo Iacovone  
il 25 settembre, si disputerà il 9 ottobre  
alle ore 15:00, in quanto il Cerignola  
mercoledì scorso ha recuperato  
la sua giornata di campionato in casa  
della Fidelis Andria

Enzo Maiuri
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LA SCOMPARSA  
DI WALTER NICOLETTI  
  

Èmorto nei giorni scorsi a Rimini l'allenatore Walter Ni-
coletti. Avrebbe compiuto 67 anni il prossimo 4 novem-
bre, era ammalato da tempo, ma nonostante questo 

aveva continuato a ricoprire il proprio ruolo di consigliere del-
l'Aiac, associazione italiana allenatori e di docente di tecnica 
calcistica a Coverciano. 

Insegnante di educazione fisica, ha avuto una lunga car-
riera come tecnico. Aveva iniziato come calciatore in porta, 
nella giovanili del Cesena, ma smise presto. Poi iniziò ad alle-
nare nella sua Romagna: Sammaurese, Savignano, Santarcan-
giolese. I primi importanti successi li ottenne nella Vis Pesaro, 
vincendo due campionati di fila, Interregionale e C2. Lungo il 
suo curriculum: Giarre, Taranto, Empoli, Pisa, Trapani, Gualdo, 
Livorno, Cesena dove in B venne licenziato alla vigilia dello 
spareggio di ritorno contro la Pistoiese (poi perso dai roma-
gnoli) per restare in cadetteria. Guidò poi la stessa Pistoiese, 
inoltre Spezia, Lucchese e Spal ultima panchina nel 2005. La-
scia un figlio e una figlia. 

Negli ultimi anni Nicoletti era impegnato nel sociale, por-
tando sul palco la sua canzone simbolo: “Il Mister”. Un rac-
conto personale trasformato anche in un cd, venduto a fini 
benefici. 

A Taranto, nella stagione ’90-91, in serie B, condusse un 
girone di andata da primato, concluse poi il torneo al nono 
posto. Il suo preparatore atletico, il tarantino Agostino Marras, 
lo ricorda così: «Persona eccezionale, cordiale, un tecnico in-
novativo, scuola-Sacchi. Un uomo di sport di esempio per tutti. 
Davvero una grave perdita». 
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Sport FrancavillaCalcio

Non è un sogno, non c’è notte da cui risvegliarsi. È “solo” uno dei 
momenti più belli della storia della Virtus Francavilla: in appena tre 
giorni i ragazzi di mister Trocini hanno vissuto una doppia apoteosi, 
battendo al “Giovanni Paolo II” il colosso Bari e bissando il successo 

ad Avellino nel match infrasettimanale di mercoledì. 
Nel giro di appena 96 ore anche la classifica dei biancazzurri si è trasformata: 

dopo un avvio di stagione poco fortunato, Perez e compagni hanno ritrovato 
piena cittadinanza in zona playoff raggiungendo 9 punti e portandosi a sole 
quattro lunghezze dalla vetta della classifica, attualmente occupata da 
Catanzaro e Ternana. Tutto vero, tutto giusto. 

A partire dalla indimenticabile vittoria casalinga contro il super-Bari. Il 
presidente Magrì lo ha sottolineato subito: «È una giornata – ha 
rimarcato – che ricorderemo a lungo e che resterà negli annali. 
Nonostante una situazione d’emergenza, ricca di infortunati e squa-
lificati, siamo riusciti ugualmente a vincere. E riuscire a farlo nel 
nostro stadio, davanti al nostro pubblico, ha avuto un sapore 
diverso. Ho fatto i complimenti a tutti». 

Merito di una condotta di gara attenta, di una sapiente chiusura 
degli spazi, del gol decisivo del baby Mastropietro, tarantino doc, 
jolly di centrocampo all’alba dei vent’anni e in crescita esponenziale. 
Merito ancor di più della lettura perfetta del match da parte di 
mister Trocini, in grado di affrontare al meglio le momentanee 
carenze d’organico. 

Il secondo capolavoro è arrivato al Partenio. Ancora una volta 
l’undici della terra degli Imperiali è stato lucido e intelligente, ha 
saputo sfruttare al meglio l’occasione capitata sui piedi di Perez, ha 
resistito all’assalto finale degli irpini e all’espulsione di Tiritiello a 
otto minuti dalla fine. L’unico aspetto negativo di una giornata da 
incorniciare. 

È presto per tracciare bilanci, ma l’impressione è che stia 
nascendo una Virtus cinica e compatta: un ulteriore salto di qualità 
rispetto alla scorsa stagione. Due successi consecutivi per 1-0 rap-
presentano un segnale chiaro: il Francavilla subisce poco e riesce a 
capitalizzare al meglio le azioni d’attacco, potendo contare su Perez 
e Vazquez in grande spolvero e con la carta Baclet ancora da 
sfruttare. Trocini sottolinea il grande spirito della squadra: 
«Abbiamo sette giocatori fuori eppure riusciamo a vincere. I ragazzi 
meritano un applauso. Abbiamo giocato bene, soprattutto nel primo 
tempo: nella ripresa abbiamo subito l’iniziativa dei padroni di casa. 
Pur soffrendo un po’, siamo stati bravi a difenderci». 

Ma non c’è tempo per riposare, né per esaltarsi. Domenica, tra le 
mura amiche, sarà ancora Grande Calcio: i biancazzurri attendono la 
Ternana capolista. Ci sarà da divertirsi.  

Virtus Francavilla, due capolavori

Dopo il ko inflitto  
al super-Bari è arrivato  
il colpo di Avellino.  
e domenica arriva  
la capolista Ternana

Momento fantastico per la compagine di Bruno Trocini,  
protagonista di due successi di seguito

Fotoservizio Gianni Di Campi

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

La Virtus schierata dad Avellino. 
Sotto: l'esultanza dopo il gol di Perez
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Sport CasaranoCalcio

Casarano, serve un cambio di rotta
Rossazzurri sconfitti anche ad Andria. Il bilancio è negativo:  
tre ko in quattro giornate

Un inizio di stagione non in linea con le ambizioni: il Casarano, con il ko 
maturato al “Degli Ulivi” di Andria, alza bandiera bianca per la terza 
volta in quattro giornate e, in virtù dei soli tre punti in graduatoria, 
occupa la zona playout. La classifica, al momento, non assume valore, 

ma di certo nessuno si sarebbe aspettato un avvio così complicato da parte dei 
rossazzurri. Qualcosa sembra essersi inceppato nei meccanismi del tecnico De 
Candia, soprattutto in mezzo al campo: la mancanza di Feola si avverte 
oltremodo ed il recupero del centrocampista ex Bari, ormai prossimo, potrebbe 
rivelarsi fondamentale per archiviare definitivamente il periodo nero.  

La società, seppur non ufficialmente, ha in ogni caso ribadito la sua fiducia 
nei confronti dell’allenatore molfettese, a cui viene riconosciuta la capacità di 
far quadrato nei momenti più complicati, così come accaduto nello scorso 
torneo di Eccellenza in cui, soprattutto durante le prime battute di campionato, 
la squadra incappò in qualche difficoltà di troppo. Un aiuto sostanziale nei 
confronti dei rossazzurri potrebbe giungere dal calendario. Le prossime tre gare 
proporranno a D’Aiello e compagni Nardò, Grumentum e Sorrento, compagini 

costruite con lo scopo di ottenere 
quanto prima la salvezza. Il derby 
contro i granata non rappresenta, 
nel dettaglio, un’occasione di 
riscatto soltanto in ottica generale: 
un mese fa circa, la truppa di 
Foglia Manzillo estromise i ros-
sazzurri dalla Coppa Italia, 
imponendosi ai calci di rigore 
dopo il pirotecnico 3-3 maturato 
sul rettangolo verde nei tempi 
regolamentari. 

Mors Tua, Vita Mea. La sfida del 
“Capozza” non metterà in palio 
soltanto i tre punti, ma anche la 
credibilità dei rispettivi progetti 
tecnici: da un lato, la tifoseria (ma 
anche società) del Casarano si 
attende un immediato cambio di 
rotta, considerando l’importante 
campagna-acquisti condotta in 
estate, dall’altro quella neretina 

spera che Aquaro e compagni riescano a racimolare i primi punti di una 
stagione iniziata nel peggiore dei modi. 

La stagione è ancora lunga, il Casarano ha tutte le carte in regola per mettersi 
alle spalle il periodo buio, ma è evidente che più di qualche meccanismo sia 
finito nell’occhio del ciclone: la panchina di De Candia, malgrado i vari rumors 
in merito, resta salda, mentre più di qualche calciatore dovrà dimostrare a suon 
di prestazioni il proprio valore effettivo, anche in relazione di un mercato 
dicembrino che spesso, soprattutto in Serie D, cambia completamente volto alle 
squadre.

Nonostante la nuova battuta 
d'arresto la posizione  
di De Candia appare salda. 
Si attendono risposte  
dal derby con il Nardò 

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Al centro: Pasquale De Candia
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Brindisi, occasione ghiotta
La vittoria con il Cerignola ha riportato gli adriatici in vetta  
alla classifica

Torna ad entusiasmare Il Brindisi che lascia immediatamente alle spalle 
la pesante sconfitta di Casarano, supera di misura il favorito Cerignola 
e si riprende la vetta della classifica insieme a Fasano e Taranto. La 
formazione biancazzurra ha sfoderato una prestazione maiuscola per 

grinta e determinazione ma anche capacità di soffrire nei minuti finali del-
l'incontro, quando in dieci uomini ha dovuto stringere i denti per portare a casa 
questo importante successo. “Una settimana difficile” quella vissuta dal Brindisi 
prima della sfida contro il Cerignola: l'ha definita così Mister Massimiliano 
Olivieri nelle dichiarazioni post gara. Un momento difficile che, però, sembra 
aver dato alla formazione biancazzurra la rabbia e la determinazione giusta per 
ritrovare la via del successo: si è rivisto il Brindisi che aveva entusiasmato nelle 
prime due uscite di campionato contro Taranto e Nocerina.  

A decidere le sorti dell'incontro la prima 
rete stagionale di Anibal Montaldi che ha 
sbloccato il risultato nel finale del primo tempo 
con uno splendido tiro dal limite dell'area che 
ha beffato l'estremo difensore avversario. Una 
rete pesante che ha dato ai biancazzurri tre 
punti preziosissimi per morale e classifica. Per 
gli adriatici la vittoria contro il Cerignola rap-
presenta un segnale importante per il proseguo 
del campionato.  

Il terzo successo conquistato nelle prime 
quattro giornate di campionato permette al 
Brindisi di guardare tutti dall’alto, anche se in 
coabitazione. Un risultato probabilmente ina-
spettato alla vigilia del campionato di Serie D: 
ma tutto l’ambiente biancazzurro continua a 
confermare l'obiettivo salvezza per la stagione 
in corso.  

Domenica ci sarà un'altra opportunità 
importante: il secondo match interno con-
secutivo potrebbe dare ancora più entusiasmo 
ai supporters biancazzurri, favorendo anche il 
possibile mantenimento del primato in 
classifica per un'altra settimana. Ospite dello 
stadio "Franco Fanuzzi" sarà il Grumentum che 
in questo avvio di stagione ha conquistato un 
solo successo interno contro il Gravina e tre 
sconfitte, l’ultima in casa propria contro il 
Taranto.  

Il match, però, non dovrà essere sotto-
valutato: bisognerà cercare il secondo successo 
consecutivo. Il team di Olivieri dovrà affrontare 
l’incontro con la stessa grinta e determinazione 
vista contro il Cerignola per provare ad con-
quistare altri tre punti fondamentali.

Domenica secondo match 
interno consecutivo contro  
il Grumentum: i tre punti 
sarebbero fondamentali

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Nicola Carpignano






